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I.a scùnta è aperta alle •in! :1. 
I~ pr1·scnt1~ il Commissario Hcgio e più tanli 

inlt)rviene il ~linistro di (ìrn.zia •' (i iustizia. 
Il Senatore, Scyrl'f"1·io, PALLAVICINI 1là ll't­ 

tnra del processo verhalc della tornot:1 prccP­ 
drnt•~ il quale è apprrivato. 

Sti:ntto 1lrlll\ 1llscn~~lone •lel pro~ruo di ll'~~e 
l)!'r J'ap11rorazlone e 1• 111tnazlont del fo­ 
ttlee prnnlc 1lrl Regno dTulln. 

PRESIDENTE. L'ordine dcl giurno reca la con­ 
tinuazione della di,;russione del 11rogetto di 

l•:gge Jll'r J'ap1•rO\'azione e l'att11:1zio11c dcl Co- 
1li1·c prnalc del Rcg-110 d'Italia. 

Il St>uato ~a che si è ùelibernto <li 1liscutere 
' sPgn~1a11H~11tc il Titolo XI dello st1•sso Codice. 

I11t1·1·1·ogo il sigrlor J{.-;Jatorw f'1] il Commis­ 
sario l{egiu se si souo messi 1l'accordo sopra 
•111eslo Titolo. 
Sl'naturP BORSANI, Hl'!11tr11·1·. ì\' un t~~sfmdo in­ 

tcrvenulo nel suo SP:10 ;dc11n rappresentaute 
ùl'I Governo, la Con1111issio11e uon ha potuto 
prendere in pro po~i to alcuna <ldi her.1ziono. 

Sc11ator0 CHIESI. Domando la parola. 
PREginENTE. Ha b parllla. 
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Senatore CHIESI. Siccome si tratta di una se­ 
duta segreta, io credo che Commissione P. Gl)­ 

verno potranno intendersi oggi stesso qui in 
seduta. · 
Senatori! E[LA, Co;;u1ti.<s11;·iri U1•gi'1. Io cre­ 

devo che il signor :\linistro fosse intervenuto 
nella Commissione. Cio non essendo, si po­ 
trebbe mandare ;111 avvertirlo. 
Senatore BORSANI, Hclature, Per dire la \'e­ 

rità, i 1 signor Ministro aveva detto che sa­ 
rebbe intervenuto nella Commissione tra le 
2 l 1~ e le :1. Ora sono le 0 l J'i ; l'ora per­ 
tanto è passata. 
Senatore PESCATORE. Domando 'la parola. 
PRESIDENTE. Ila la parola. 
Senatore PESCATORE. lo propouiro che si vada 

avanti llno a che venga in campo qualche 
emendamento su cui non si possa deliberare 
senza la presenza del signor Ministro. 

PRESIDENTE. Il Senato ha udito la proposta 
dcli' onorevole Senatore Pescatore, la quale 
consiste in ciò: che si proceda alla discussione 
dcl Titolo XI, salvo pui a sospendere la dcli­ 
beraxiouc sopra quegli emendrunonti sui quali 
si desideri il parere tiri signor :\linistro. 

(R11tr11 nelt'un!« /'(1/1()1·. Jli12i.<f1'fj di (,',·11~in 
e (1iusti;ia.) 

Essendo sopragg iunt» il signor Ministro ùi 
Grazia C Giustizia, llOll Ì~ più il casu di niet­ 
tere in del i beraziono la proposta dell'onorevole 
Pescatore, 1\ si può procedere senz'altro alla 
discussione degli articoli che compongono il 
Titolo XI. 

Se ne dà lettura: 

TITOLI> Xl. 

Il ~: I R F. A T I C O :S T R I) I !. Il r O :S C O ~ 1' r )I i,; 
li: CO:STRO r.' ORlll:SE !>El.I.E FA \fl1;J.IE 

C.\I'<> t.. 

Dello stupro riolt1nlo 1• dell'o/l1·11.r1gio fil 1111drwe. 
Art. 0:tH. 

« ~ I. È colpevole di stupro violento chi con 
violenze o minaccio cosn-ingn una persoua 
dello stesso o del l'altro sesso a congiunzione 
carnale. 

> ~ :!. Il colpevole di stupro violento e pu­ 
nito con la reclusione da cinque a dieci anni. " 

A questo articolo l'onorevole signor Ministro 
Ouanlasigilli comincia dal sostituire alle parole: 
detto st.-ss» o drll'alt r» sesso, Jr: seguenti: dd- 
1'11110 I) (/l'ff'a{fl'll Sl',<.<O. 

Viene dopo l'emendamento d<~ll'onoreYOl•! Se­ 
natore :\laµ-giorani, il 11ualc non si rif1~riscc 
so!tauto a quest'art. 3:.W, ma ht>n anche agli 
articoli :i:;o e :1:11. 
Esso i' C<lSÌ <:ornTpito: 
« ::\ 1. 1:: n~o di stupro •1nalittcato chi co11 

violenza, 111inal'cc, od insidie di !]Ualsivoglia 
specie, cuno:sce car11al111ente una donna senza 
il suo assenso. 

» !:i 2. Il reo di ,,;t11pro •1 ualiftcatt) e punito 
ron la rndnsionc ila 5 a 11> anni; e la pe11a 
a111I1enta di un gra1!0 se la donna non aveva 
compiuti 15 anni. » 

Acceita la Commissione <tnesto e111cnda­ 
nwnto? 
Senator.) BORSANI, Ht'l11frJl'c. DoI11a111lo la pa­ 

rola. 
PRESIJENTE. !Li la parola. 
Senatore BORSANI, Uel11fo1·1•. La Commissio11t• 

nun l'a('cetta. perchc crf~de che nel niodu iu cui 
C concepito I' ariicolo 8~0 :si Jll'O\'\'eda Sllffi­ 
cin11(1•1111•1l(C a tutc:are la giustizia, tanto più 
che la latit.ndinc della pe11a lascia al gi1ulicc 

, il mo1lo di applic::irla ,1lla dil'l~rsa iudole dei 
reati. 

PRESIDENTE. Il Governo lu arcctta? 
Senatore EULA. C•1111111is,u1·iu Reyiu. llmnanrhi 

la parola. 
PRESIDENTE. Ila la parola. 
Senatore EIJLA, ('on1111t .. Nffin N1•gi11. Il Go\'el'llo 

non lo accetta lH~r le stP-sse ragioni espresse 
<bll'onorc>volc ){Platorc della Commissione. 

PRESIDENTE. L' 011ornvole '.\laa-giorani insiste 
nella sua proposta? 
~en;uore MAGGIORANI. l>umarHlo la parula. 
PRESIDENTE. Ha la parola. 
Senatore MAGGIORA~!. Io non sa]'rei chn al!­ 

giungern a quanto esposi ue;.rli emendamenti 
stampati. A me sc1ubraYa che fosse più con- 

' veiiil'nte <li separare i dne reati riuniti dal 
nuovo Codice iu questo Capo, e la cui fusione 
appariscn gi:i. un Jio' 1lifettosa in 'lliPsto primo 
articolo, oyp la deliuizione 11on compreu<lc tutto 
il ddiuit.o dacchc la natura ili 11111J dci rrati 
non si rift.'l'isce :solo al sesso, ma al !UIJ!)fJ cd 
ai modi. :\li parc~Ya più cspcùicnte di tr:lUaro.• 
a parti::! i due reati, perelic mi appaiono di- 
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versi nella qualità e m-lln quantità, l'uno non 
costituendo che l'abuso di 1111<1 te11dP11za, anzi 
di un bisogno uaturnlo che talora diviene ir­ 
resistibile , l'altro essendo un pcrvertimcuto 
del senso che uun ha scusa. Il secondo otfondc 
il scuso morale in 1111 modo ,, a.l un gra1lo 
diverso dal primo, e il vedor-li cosi alfasci:Hi 
fa cattiv« impressiouc. Oltre a r-iò, nell'ordine 
dell'economia sociu le I•) couscuueuze lii' sono 
pure diverse. i\li apuoggiavo nuche allautorit« 
dci migliori Codici moderni, fra i r111:di il g-1'1·- 
1J1a11ico elle divide completamente l'atto car­ 
nale, compito su di una donna senza il di lei 
assenso, dagli atti contro natura. li Codice 
sardo aveva fatto lo stesso, •! lo stesso Jllll't) 

si fa in tutti i Trattati di medicina IP-gaie; 
tanto più che la commissione dcl reato contro 
natura è in condizione diversa d.1!10 stupro 
naturale: impcrocchè , per note ragioni auat»­ 
miche, nell'uomo adulto, sano e vigoroso la 
violenza f:lsic,1 non può conseguire il pieno in­ 
tento meutro lo può nella donna. 

Finnlmente parevami che questa miscela dei 
due reati turbasse alquante l'armonia del .. a­ 
pitolo, ove predomina la considerazione dello 
stupro naturale, si che l'altro reato rimanga 
talora nell'oscurità. 

i\la poichè la mia 1•roposta non e stata ac­ 
colta dal1"01wn·Yulc Co111111issio11e t' dnll'on.iro­ 
vole Ministro, mi pare che sia 11110 sciupar 
tempo ad insistervi. 

Dirò poi qualche cosa rig11:1rdo <d connna 
sull'età. 
Senatore EULA, Com11iis.w11·it; il''fJZ'I. Domando 

la parola. 
PRESIDENTE. Ha la parola. . . 
Senatore EULA, Commissario R1'yio. L'onore· 

vole Senatore :llaggior:mi vorrebbe anzitutto 
mutare la denominazione del reato, sostitnire 
cioe la parola: r1uo/ifìcalo alla parola : cio­ 
frnto. 

Il Governo crede che l'aùdiettirn ri(Jll'11to il , 
411alc e usato nel Codice vigente e nella nia"­ 
gior parte degli altri Codici, sia a preferir~. 
percl1c nwglio cspl'ime il concetto del legisla­ 
tore ed il carattere del reato. 
Egli usservù che in parecchi liei casi con­ 

templati in questo Capo lo stupro non si com­ 
mette colla violenza, e,I in altri non potrelJhe 
neppure con111wttersi con fjuesto mezzo ; fra 

questi acc•~ana lo stupro sopra altra persona 
dei lllt!cl•!si1110 sesso. 

lo mi limiwrò ad oss1!t'Yargli su fjUesto pro­ 
posito che quando si parla ili Yiolenza, si ac­ 
cenna 11011 solo all:t fisica, ma m1cora alla mo­ 
ralt·, ossia a <1t1>•lla 1°IH~ si pratica colle mi­ 
nacrir clcllc 'ittali si fa Pspressa menzione uel­ 
l'articulo a:!!l. E l'ouoreYolc S1•11atore Maggio­ 
r:ini YOI'l'à concedere c:lw 1'11111110 il r111ale, pur 
pntt•11clo fisicanwntl' i111pt!clire 1111 azione, la la­ 
sl'ia <'olll; ,i1'rc perch~ a1 territo da una minac­ 
cia, soffi·,, in rl'alt:'1 la [•ÌÙ grave 1~ d0loro!ia 
delle violenZP. 

Che se nello stesso Capo e segnatamente 
nell'art. :J~llJ si pu11isc.i11n i atupri, prr co111- 
111etterc i •111ali il reo 11011 ha propriamente 
lluvuto ricorrere a violenza nil flsiea uè rno­ 
ra.!t~, e agevole l'osserrnra, die in simili casi 
uon si dichiara :tltrimruti ria~ lo steRso sia 
Yiolc1110, ma lo i;i co11si.!f'ra cr>me tait~; se 
la persona cli rui si ah11sa, per t·~nera età, o 
per i11fcr111ità 1\i mrmte I) di corpo non e in 
grado di conosrerc la gravità clcll'olt.raggio e 
di resistt)rYi, la violenza i• presunta, perchè 
no:1 Yi ha capacità lii conscn1irc e si ritiene 
giustamente "he S() 4ucsta capacità fosse esisti­ 
ta, il reato non si sar1'libe potuto commettere, 
che coll.1. Yiolenzn. 

L' onor1.•vole Senatore L\lag7iora11i ha detto 
che he11P spesso lo stupro si <'Ommctte anche 
colle insidie , e 1·orrdihe ag:,riu11gr·re queste 
parole nell'art.i<'.olo :?W; ri~poudo che delle in- 

1 sidie si fa pur cenno 11el '.'\. :! drl succeilsivo 
art. :!:JO, r>vc si f1,1rla in genere degli artifici 
adoperai i dal reo, e siccome questi escludono 
il co11sc11so della vittima, e fanno quindi pre­ 
sumere la YÌ0],•11za, c:osi L'l'a naturale che si 
rnenzionassero nell'articolo dove si contempla 
lo ~tnpr·o considerato cemc violento. Prego per­ 
ciò il Se11ato di non voler accoglit>re il pro­ 
p•.1sto nnwndamento. 

~Cll.'.ltore MAGGIORANI. llomantlo la parula. 
PRESIDEN"IE. Il S!'natnre Maggiornni ha la pa­ 

rola. 
Senatore MAGGHJ!l.ANI. Sulla dc11ominazio11e di 

fJl!llli/ìcalo non ho insistito, e non insisto, qua11- 
tu11qlte mi se111hra1·a 1•iù logica, e sia. una 
cspressio11c 1ierfettamente legale, pcrchè in 
mo:ti Codici si parla di stupro qualificato 
q11an1lo vi e una qualità che aggrava il reato. 

CP1·1amcntP non potrei chiamare Yiolcnto uno 
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stupro del tutore sulla pupilln, quando questa 
sia la prirn.i ad iunamorarsi e a mettere in 
opera i suoi \'<!ZZi, e quindi esista perfetto ac­ 
corde fra loro e pr•rlì•tt issimo consenso da parte 
della donna. Qui llOll i~ violenza ne fisica, ne 
morale; vi e solo una {Jl'alit1ì giuridica <la 
parte dello stupratore, per cui la leµgc lo rende 
giustamente rcspousauih- <li una iruj.udicizfa, 
che in ultra pcrsu1ia non costituirobuc un reato. 

Ì'\C IJ1i appaga J" O!)['UI"Si che lo stupro IJllll­ 

liticuto supporrebbe il g1111.lù·1·. Q11<'sto difatti 
era rcgisu ato nei Codici autecedeuti : c!H• se 
ora furtuuat.uueutc 11c tu cauccllato, il parlar 
solo di stupro qua.irìcato servirebbe nppuuto 
a segnalare il 1·:·og-res~o della l··ggP l"'11alc. 

!\la io non prolungherò ulteriormeuto una 
semplice questione di !'~troie, e SP110 1•ersuaso ' 
che il legisJat••r•', 0\1• il voglia, possa ;l suo 
libito accordare ali un epiteto, qual è, p. •~s., 
il riolcnto, 1111 sig niflcato più largo che non lo 
abbia nel comune liuguaggio. i't'rcii1 11011 in­ 
sisto snl r;Hffii/inrl1J; ma vorrei pn~gare 1"0110- 
revole signor Miuistro e l'onorevole Commis­ 
sione a fare miglior viso alla proi•osta sepa­ 
razione dci due crimiui per quelle rag ioui che 
rammentai da principio, e contro le quali non 
ho udito ri,;1,ost<~ chi~ dissipassoro ogni 111ia 
dubbiezza. 

S1~rw.tor1• BORS.\~l, J?,,f,rl'ii"r'. lo osservo che 
quando 1'011orn,·01;~ :\laggiorani voglia ben Ils­ 
sare l'elemento pri111'ip:dc• dc-lio stupro, quale 
e considerato Ilei progdto, \'C<ll'it che t 111 ti i 
suoi ragionamenti eadoun. 

I.a legge nel reato cli stupro si occ1q1a pri11- 
ci1•ahnent11 della libl'rlà 1lelle persone: 1•1l i• la 
lih1•rtà tielle l'ers·llle che i~ uff .. sa da 1111esta 
specie ili rc:iti. Yi ò insita pure limmoralità 
ma il caratwn~ suo principale è l"uffesa alla 
libertà. 
Ammesso questo pri1wip:11, e naturale che 

c1uante volte la persona () per r etit, o per le 
condizioni che sono acc1·111wtc 11ell'articolo :JJO, 
non sia in istato ni) di resistere, rii> di com­ 
prentler1) limportanza dd fatto l'il•' si vuul 
consumare su di lei, il fatto stcs,;o si consideri 
come mia violenza. Ma poiche si drsumc da 
questo criterio il rn11cetto ùcl reat11 no11 ri pnò 
essere più disti11ziurre da ca,.,o a c;u;.1. Che lo 
stupro sia cummcsso sopra la J1erso11a di 1111 
maschio, o chr' sia C• .mmesso sulla p• rsona ùi 
una femmina, ha semp1·" la ;;t1•ssa natura. 
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Dov'è lo 1t11pro semplicP, <lovn il qualifi­ 
cato? Quando si verifica questa forma della 
viobzione 1l1~l la li hrrtit personale, che consiste 
:qq11rnto 11Plla Yiolrnza usata per soddisfare la 
lihi1line, o nell' abnso della iuesperienza della 
far1cinlla, o dcl fa11riullo, o rlc~lla persona che 
si trova affetta <la 11110 stato morboso naturale 
o artilicial1~; qn:i111lo sono chiarite qu.est1~ cir­ 
costanze ci è 1· atto dell•) stupro, e non ci è 
luogo a disti11g111~rc per- ragione del sesso a 
cui appartie111~ la Yittima: 11011 ci e luogo a 
disti11g-ul're fra 11110 stupro 'lllalitlcato, ed uno 
clw 11011 sia t;tl<>. 

Lo stupro supponr nccrssariamentc Ja vio­ 
l1•nza: SI! ll<lll e' C \·iolrnza, () llt:1tc)ri:tl1', 0 1110- 
ra]e, llllll e' C S(UJll'll. 

E si pari(kano alla vi11lenza tutte quelle cir- 
costanze cli.-· pos~ono tenerne luogo quanto 
agli effetti, val<~ a dire le circostanze che fanno 
conoscere che la persona, sulla qua]P fu con­ 
surnato l'atto dello stupM, non era capace nè 
•.li <liscernerne l'iu1portanza e le conseguenze, 
ni' <li evitarle, e.I anche conosc•)ndnle. non era 
capace di resist<~nza per infermità ùi 'corpo. 

Ecco il vero concrtto dello stupro; sempre 
mllegato alla viol1!11za; il che fa scc>mparire la 

1 liµnr.1 ùcllo stupro non qualificato. 
Ciu cloHa persuadere anche l'onorevole Mag­ 

giora11i che non regge neppure la sua ipotesi 
<l1~11· in~idia. Cos' P. infatti questa insidia? f.: 
<Jitella eh<> è pre\·eùuta, come benP osservava 
!"onorevole Commissario Heg·io nel N. 2 del­ 
l'articolo :iao, 'aie a dire quello arti tizio usato 

' per mettere la ,·itt.ima nella impossibilità di 
resistere, di cui ho parlalo fin'ora io pure? 
L "iusidia si roufundc iii tal caso con la vio­ 

lenza.• O forse suppone l'onorevole Maggiorani, 
rii'. che può avvenire bruissimo, che cioè ta- 

' 

I
'. luno sorprenda una fanciulla o _con promesse 
di matrimonio o cl>n altre blanùiz1e, e ne abusi? 
:\la iu •111.esta ipotesi l'insidia si itlentitlca con 

I
, la setlnzione; e più non è il caso dello stupro 
µunibile, p<:rchc non vi ricorre la violenza nè 

I lattentato alla libertà: avendo la persona 

I 
rimasta sedotta accon<li8rPso all'azione dello 
stupro. 
li tatto P"trii. fornire argomento per un"azione 

ùi risarcinwnto ùi da11ni in seùe civile, non 
essere materia <li repressione penale. 
lù <tuiudi ripeto anche a nome della Com­ 

missione cui rapprPsento che persisto nel man- 
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tenere il testo ministei-iale e 11011 accetto YC­ 

runa modiflcazioue. 
PRESI!)ENTE. Ha la parola l'onorevole Conunis­ 

sario Regio, 
Senatore EULA, Cr1:11111is.<1u·i1J I{·yir.1. L'ono­ 

revo\e Relatore mi ha prPYP1111to nella risposta 
che intendeva di fare ali' onorevole :'llagg·io­ 
rani , il quale pcrSìstcndo nel s1Jste111.·1·e che sia 
Più esatto designare il reato col titolo ili stu­ 
]\l'o qualiflcato , disse che con •ttiest.a dcnouii­ 
nazione si indicano le circostnnzo agg1·a,·~mti 
che accompagnano il reato moiiesimo. 
Questa osservazione rcggerelJbe se lo stu pro 

non accompagnato dalle circostanze meuz io­ 
nate nel Capo in discussioni', se cioè a11cl11' lo ' 
stupro semplice fosse un reato: in allora si 
veriflcherebbe ciò che avviom- pPr esempio 
nel t'urto, il quale e scmjre 1111 reato, e si 1li­ 
sungue in semplice e qualificato, secondo che 
e, o non, accompagnato da circostanze aggra­ 
vanti; ma non essendo la violenzn una e.reo- 

1 

stanza che aggravi lo stupro, " costituendo 
invece l'elemento essenziale del reato morlesi­ 
mo, sembrami evidente la maggiore es:ittrzz.1 
ùel titolo adoperato nel progetto, di st 11pm 
riolcnto. 

Senatore MAGGIORANI. Domando la p;1 rola, se 
mi è permesso parlare la terza volta. 
lo non aveva insistito sulla parola e qualifì­ 

cato »; ho insistito sulla sepnrnzionc delle due 
specie di reato, ed a questo u.in rispose ne 
l'uno nè l'altro di questi Signori, nè il l~egio 
Commissario, ne. il Relatore. 

:ii1NISTRO DI GRAZIA E GIUSTIZIA. lo crederei 
d1e abbiano sutllcientemente risposto all'ono­ 
revole Maggiorani tanto il Couuuissurio !{,•g-io 
<'he il Relatore della Co111missio11e: tuuavia, 
siccome egli crede clw non si:t ancora chia­ 
rito un punto della sua proposta, rosi, anche 
a questo riguardo, io mi farù a dare qualche 
spiegazione all'onorevole Senatori) ;'lfaggiorani. 
Per quali motivi desidera l'onorevole ~lag­ 

giorani che si contemplino in due distinte di­ 
sposizioni i due modi diversi, con cui il reato 
di stupro violento può essere commesso? Egli 
ossen·a, nella spiegazione ~t.ampata, aggiunta 
alla sua proposta, che fisicamente e moral­ 
mente sono diversi i due modi di commr>ttcre 
il reato secondo la diversità dci &elisi che vi 
possono concorrere. 

Sia pur vero ciò che sostiPne l'onorevole 

·~·32 

S1,natort' ~laggiorani ; m:t i! pur C•:rtissimo 
dl•' il paragrafo ]•rimo di quesfart. :~20, con 
una !o('llt.io!lt' crmrisa, prcforibile semprè in 
q11est;1 materia, <'<H1t1•111pla lt> 1lircrse specie <lei 
r1~a1.; di sttq1ro, e 11' d1'lìnisce i11 mo1ln pn~ciso. 

St~ \i i• di(f.:n.•nza di gl'aYitÙ tra if~ diY1'rSe 
~p··cie. :1 clw co11;.:r•gne::z:t ••ssa ci dcYe con­ 
d11rro J .\ sl.;1hilir<' ll11 diYcri;•> gr:ido di p1)21a 
clw cnni.<ponrla ;ti Yario µT:;<lo di gravitù del 
re:1 to. 

Ur hr11<', n1•gli artir:1oli s11c1·rssi\'i J'o11or1~vole 
Scnat"n' avr:1 (;ssen:ttu chP ~i dispo111• app1111to 
dw si Ùi!l>b.t pnuire più graYcmr11te 1111elk 11ia­ 
nicre di commcltère il r··ato che !"onorevole 
:'llagp-iur«ni ric•lllOSCl' più grnvi. C•1Inè ammd­ 
touo co11cordrnwntc tanto la Commi~;;io11e che 
il GoVt'rllO. Furr:;c ra.~graYamPnto che slabiliscn 

' l'articolo :n=:, e d11• cousiste nf'I fare obl.Jligo 
al Giuùi,·e di 11011 applicar(' 1wi casi }'iii gravi 
l:t p0:11a 11r<linaria nel grado l)1ini1110, no11 ò suf­ 
lìcienlt!; e io crct!o che ('5Sa poss.'.l cssr>re :i.g­ 
gra,·ata più sevcra!ncnte; 111a, su 'luesto pnuto, 
JHliI'•!llJ<J ùi leg;.;-ieri i11te11ùerci, allorcl1e tratte­ 
remo dell'art. :l:32. 

A111uwssa questa clistimi.,ne 0sse11zialB i11- 
t<H'lio al'a pnnizitlnc t!r!le Y.'.lric forme ùello 
stes~o reato, qual<! raµ·i· ·ne rimane per allar­ 
gare, direi. il discorso sn r1uesta mat.~ria, per 
moltiplicar gli articoli i11tur110 al me<lesimo ar­ 
µ·omento, quando noi possiamo comprenderè in 
una sola di~posizioue i rnotli rJi,ersi di co11- 
sun1azio111' ilei t nrpis~imo n'alo? 

Se in ogni materia l1·gislati,·a l.'.l lH·e,·itù è 
un hc:l pregio, lo è parricularn1eut1~ in quL•!la 
di 1·111~ trattiamo, [1llrl'hù la l>1\'' iii n011 i're­ 
giu1lichi re~altt!ZZa. Ora, i" t:r<'do l'he il modo 
con cui •jllCSl<t llJ;lf.f!T'i:t e ftJl'llJlliata JleJ pro­ 
gclt0, sia esatto e giusto; esatto q11a11to alla 
delinizi1J11e ùd reato, giusto quanto alla mi­ 
sura della pena, dato 1':1ggravameuto che ho 
acconsentito <lintrodurre nell'art. 3~2. 

~Ia l'onorevole Senatore ::\Iag·giora11i ci ac­ 
cusa •luasi ùi c01nmettcre nuo stupro di lingua 
per punire uno i;tupro t·arna!e. Yoi fate vio­ 
lenza e(J'li dice, al S<•nso naturale ùella 11arola· 

' o ' voi chiamate Yiolen1.a 11 .. 11a vostra definiziono 
ciò che non e "io:e11za. Io non sono giunto a 
intendere in clii' ronsista Yeraruentc questa 
violenza che egli crede che si faccia al senso 
naturale delle parole . .ì'loi chiamiamo violento 
lo stupro, quando t·oncorre la violenza, la qunle 



-~ 

À. tti /l'ar/ai;1entari - 1014 - ~enato del /tf:gM . 

SESSIONF. DEL 1874-75 DISCUSSIONI - TORNATA D1':L 14 APH.LLE 1875 

è in questo reato 1lai giuristi distinta in due 
spocie, cioè in viulcnza roalo rii in violenza 
presunta. ~: l'P:tl•! quando ofteuivameute i;ssa i! 
commessa c1111 atti di v iolcuza o con mi nacrie, 
lo che ,)in! l'articolo :J:!!J parlando d1>J fatto 
commesso t''!i/ riolru :« o u.inorr», :ila vi sono 
<.::1SÌ ili cui la lt"!,!lg"I~ 111111 p.;igc ne crede ltCCCS­ 

saria la prova l"'r a1·1·1•rtar1! che vi sia inter­ 
Y1!1111ta violenza o minaccin. :'\1~1le circostnnzo 
~t!'ssr dd l'alto l:t l<•gg·e presume ta lvolta la 
violenza, presume la minaccia, perché trova 
nella vittima la impossi hih tn dcl consentimento, 
I! ciù appunto si verifica nei casi contempluti 
uel!' articolo :3:311. Cosi allorch« si tratta di una 
persona 1111n ancora dodiceune la lt'g-gc la ri­ 
tiene impotente a resistere, e 1•rrciù la reputa 
sl'1111n·1· vittima c.ia1ta di dii i11q1tah1!111n•·1110110 
attenta turpeuu-mo alla sua persona. In altri 
tr-rmin i, la l•.'i-:-ge in •tHe$t; «asi con grande ra­ 
gione 1•rt!s1111w la violenza a dauuo ili chi è 
incapace ili Cj11:tlu1111ue cousoutiurcnto come di 
qualunque diksn. 

E questa \ iolcuzn e <'.(lii pari ragiono pre­ 
sunta dal lcgi~latore, 11ua11tl11 il fatto sia com­ 
messo contro una 11er~o11a iufriicissimn, la quale 
per malattia ùi niente o di coi po 1w11 essendo 
conscia di si) stessa, 11uu andar !'og·getta pas­ 
sivarucnte a qualunque nd'antli;it, r> non si puù 
8Uppone che ;,l>bia ;wi:u11s1•111ito <'OlllC uou ha 
putut•J sdH·r1uìrsi. lutine il !t_·gisla~•JIT 1•res11mr> 
pure cou giusta ragi1.1ne chi' sia violento il 
fatto, <1nanùo si ;;iano aùo11crati degli artitìzi 
p1.'r ridurre la vi1tirna atrimpou~nza Lii rf>sist<'re, 
come se sia stata u !J!Jria<'at<I, se le sia stata 
data u11:t bt\\·anùa qnalun(1uc la r1uale lo abbia 
tolti i sensi, e quindi ug11i potenza di sottrarsi 
a:J'attentato nefaudo. 

\"èÙ•~ dunque I' oaorc\'ule Senatore Maggio­ 
raui che la lcg·!.{c nel definire questo rnato ri­ 
S\Jdla il senso naturnle dl'!le 1iarole, rispetta 
la logica ùei fatti. 1Ji<.:ia1110 YioleBto lo stupro 
quanùu abhiallJO la violenza materiale o la vio­ 
lenza che per certe speciali r;1gio11i o <la! legis­ 
latore presunta. 
lo non agg-iungerù più nulla relativamente 

al mezzo dcli' insidia, accennata dal!' onorevole 
:\lagi:riurani, d1e è un easo già c0:.templato .: 
espressamente dalla legge. 

Egli ha rccat:J lesempio di u;,a fanciulla 
ù'll a1111i che con blandizie sia stata stuprata. 
Jn que1tto cawo, rarLicolo 330 dispone che per 

la v~ncra età •lell'innucente vittima, si <leve 
pr1•sumrre essere stato violento lo stupro; il 
,·oto c!Pll'onor1.•volt' Senatore è dunque piena­ 
mentt· so1\.lisf;1tt0 dalla prP,\'i•lcnza pietosa della 
lcg·g,~. 
L'unorevolt! :'llaggiora11i ha ossen·ato altresi 

che alcuni! disposizioni di 1111esto Titnlo non si 
troYano in prrfPtta armonia con la definizione 
dcli' articolo :l:!\J. Egli non ha indicato 1wssuna 
di quesw dispo,;iziuni dissonanti, a suo avviso; 
quando lo faccia, le esamineremo qui senza 
andar oltre, perchP. ci riuscireube troppo dolo­ 
roso di votare I' artir·olo :320 e di doverci poi 
p<'ntire l"-'r ri vclazi11ni postume di averlo ap­ 
proY:ir,1,. Z\[;1 spero che J' <)nlJl'C\'Ole :\[agg:orani 
in q uest:t sua impresa non sia per riuscire. 
:\•l oglli modo, se crede di indicare sino da ora 
quald11! 1lissona11za, qualche iucoerenza che po­ 
t<!Sse esistPrn fra il primo articolo di questo 
Capo e l<? disposizioni che succe1lono, iutt)llÙe­ 
remo le sue :>pieµ·azioni, le esamineremo, e ove 
occorra, acl'~Ueremo ltuelle moditicazioni, di cui 
egli f0ssf> per dimostrarne la necessità. 

Senato1·e M!GGIORANI. Domando la parola. 
PRE~IDENTE. Le fai:l'io osservnre che questa e 

la <piana Yolta che ella parla, e non posso 
darle la parola se non per una dichiarazione. 
~enatore MAGGIORANI. Lo stesso signor :'lfini­ 

stro mi ha in,·itatu aJ indicare i casi che ho 
accennali, di poca armo11ia nelle 1lisposizioni 
<li 11uesto Capo dt>l Titolo XI. 

Il Coùice aggrava la mano sullo stupro ma­ 
s,·hilc airart. 3:!~, ma non fa motto della pe- 
1lerastia nel s•·sso di,·erso, che nello spirito 
della IPgge (!ovrebbe •·sscr punita con mag- 

' gior se\'eri t à. \' ·~gga J'onorernle signor ~1inistro 
che io aveva quakhc motivo Ji aliserire che 
non vi era completa armonia fra gli articoli 
di questo Capo. 

E lo stupro femminile per a1111;11? 

MINISTRO DI GRAZIA E GIUSTIZIA. Diremo contro 
natura, in un motlo gr>nerico che abbraccia 
tutti i casi. 
Senatore MAGGIORANI. Cosi nell'ar1icolo 336 si 

ùic1~ : 

«Il colpevole dello stuprn violento o di vio­ 
lento oltraggio al pudore non soggiace a pena 
per lo stu11ro e per l'oltraggio se, prima che 
sia pronunciata la condanna, contrae Jilatri­ 
monio con la persona stuprata od oltra{liiata. 
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In tal caso il procedimento cessa por tutti co­ 
loro che hanno pr11so parte al reato. ,. 
Come •prnst'artic,llo può armonizzare coll'ar­ 

ticolo 321) che è nei seguenti termini: 
« l:i 1. È colpevole di stupro violont o chi con 

violenze o minacce, costringe n nn persona 
dello stesso o dcli' altro sesso a congiunzione 
carnale? » 

È troppo eviclente che la espiazione a cui si 
accenna in questo articnlo non può estentl<~rsi 
a tutti i casi, ma ciò non toglie, per quel 
che a me ne <tpparisl'n, rhe 1pwsto distacco 
fra la detìnizione generale e le applicazioni non 
alteri alquanto nel capitolo in questione quella 
euritmia che pure risplende nelle altre parti 
del Codice. 

MINBTRO DI GRAZIA E GIUSTIZIA. Domando la 
liarola. 

PRESIDENTE. Ha la parola. 
MINISTRO DI GRAZIA E GIUSTIZIA. lo a veva provo­ 

duto che l'onorevole ::\laggiorani non sarebbe 
riuscito nella sua impresa; e che ben mi oppo­ 
nessi, credo non mi sarà rlifflcile il dimostrarlo. 

E in vero l'onorevole Senatore trova la prima 
incoerenza nell'articolo :.i:t~. A questo proposito 
mi pare sia già stato dichiarato che ad alcune 
meno caste espresaioui ivi usate, il Governo 
intendcrcbhe sostituirne altre 11iù esatte e più 
castigate che contemplino la più trista forma 
dello stupro nelle due specie, cioè lo stupro 
contro natura commosso tanto tra 1u·rso11e dello 
stesso sesso, quanto tra persone di sesso di­ 
verso. 
Quanto poi all'articolo :i~w che pure fu ac­ 

cusato d'incoerenza coll'art, 3:!!!, la risposta 
è ancora più Iacil«. L'onorevole Senatore :\lag-­ 
giorani osserva che la disposizione per cui il 
matrimouio sana lo stupro, non si può uatu­ 
ralmentc applicare al caso dello stupro a\ vi>­ 
nuto fra persone dello stesso sesso che pure 
è compreso nell'art. 02!!. 
L'onorevole Senatore Mag;,rioraui a \TCb be i 

ragione 'I ua udo l'art. j::J(l dicesse che la sua 
disposiziOJH' si deve applicare a tutti i casi 
coutetnplati nel!' art. :~~U; ma ciò non dice 
e non può dire 11nell'articolo. 

lo ricorderò all'onorevole Senatore :\laggio­ 
rani ciò che sogliono insegnare i giuristi, che 
nell'applicazione delle lcµ-gi bisogna 1°1'fi-'1·1·e ~in­ 
yula sinçu]!«. Bisog-11:1 adnnqne riforire la dispo­ 
sizione dell'articolo 330 a •Jlll'i rasi in rui l'ipo- 

tesi in esso espressa .~i 1111ò 1·('i'i/iN11·1.•: se il 
legislatore si preoccupa nell'articolo anzidetto 
d1!l raso in cui tra lo stupratore e la vittima 
possa an·l•uire matrimonio, non si può certa­ 
u1e111c rpwll' art. rir1'rirc a nn caso impossil.Jilc. 
cioi) al ca~o in .-11i il matrimonio non possa 
an••nire. L ·art. :1:16 ne' suoi termini i) perfet­ 
tamente l'Sattn; esso ricP\·e la :;ua applicazio­ 
ue in 1111ei casi tlwll'art. :i2D, in cui tale apj•li­ 
("azione i! poss!bilr, ciol' •1na11do un matrimo­ 
nio pni1 aYP-re cd in realtit el.Jhe luogo. 
Se J'onorevol<) Senatore '.\laggiora11i non sa 

troYare altri appu11ti ila muovere all'art. 32~), 
mi permetta di dirgli che la sna accusa ne 
!"orma la chiara apologia. 
Senatore VITELLESCHI. Domando la parola. 
PRESJOENTE. Ifa la J 'arola. 

· Senatorn VlfELLESCHI. Io voleva richiamar<' 
l'atteuzione dcl Senato sopra tutto J'rnsiemP. 
di rpws1 o Titolo, e particolarmente sopra certi~ 
forme con le quali i sog-getti vi sono t'spro•ssi, e 
la misura con la q1wle so110 applicate le pc~ne. 

11> non intetulo portare qui un giudizio sopra 
il li11g11:1gµ-in giuriùico eh•.! vi è usato, ma nel 
fonclrJ del li11g11aggio giuridico ci Jc,·e essere 
cout.cnnta con fedeltà l'espressione dr! senso 
morale del snggdt.n d1e si tratta, altrimenti il 
linguaggio giuriùico non avrel.Jhe signiticazione. 
Ora, il senso complessivo che emerge da 

tnt to questo Titolo, e particolarmente da •1ue­ 
sto primo articolo, ha 1111 eh•~ di ('inico che 
parmi si dovr<'hhe eliminare !lalla trattazione 

I di materie cosi delicate. 
i So hene che il Coclice penale non è u11 t~attato 
di morale, almeno 1111 trattato morale teoretico; 
de,·e 1wrù esserne l'applicazione e l'espressione 
pratiea e, ad ogni modo, è pressochi> la sola 

; espressione g·iuridica che ne ha lo Stato. 
Ora, la ùicitura tli questi articoli e la distri- 

buzione dellt! p1me fatta nei medesimi, non 
solo non mi sP-mhrano esprimere il senso mo­ 
ralP che cle1·e esservi cont•.•nuto, ma cziancfio 
lo offendono. Vì si trattano a pari condizioni 
thW reati per Sl' stessi diversissimi. 1•<! e sola­ 
mente a distinzione fra i due, nell'art. 302 
una disposizione per la quale per il più grave 
Jì essi non può applicarsi il 111i11imu111 della 
pena, lo che è appena una distinzione. 

lo quindi do111antlo agli onorernli signori 
Co•nmissario Reg-io e Relatore, se n•m ci sa­ 
rehho modo di dividere in d111' articoli i dno 



Atti Parlamentari - IOH5 - 1 Senato del Regno j 
' 

SESSIONE DEL 1874-75 - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 14 APRILE 1875 
-:::-..=-:...=. -r-rzr . - . . . .. ------=-=--==- - : _-===.:. __ - --· . ....:...-- ·..:---"'---. 

rasi ; cioè di lasciare l'articolo :l:!!) per quello 
che si chiama 1 iii propriamente cd ordinaria­ 
mente lo stupro, e ciò tanto più che mi pare 
che il contenuto dell'articolo :i:io potrdJhc t':t­ 
cilmonto introdursi nr-ll' articolo 8·~0, dli. dw 
questo non ò che il 1·tH11plc1111·nto di quello ; e 
se invece nell'articolo :3:3'1 con quel linguaggio 
che ~aril creduto conveniente da discrrti e 
prudenti k:;isl:i tori, non possa tr.utarsi il sc­ 
condo caso ossia l'altro reato, il reato contro 
le lr•ggi di natura nell'articolo sussoguento . 

Quest« parmi snrcbbc Jinµ-u:iggio più con ve­ 
niente od un gi11sto ornag:.rio tilla moralità: io 
non posso nssuc-fnrmi a 'lll•~sto linguaggio. Ilo 
letto ti più ripr1•se qucst'urticolo. e confesso 
che mi fa 1111 PffPttu a: qual« non mi posso 
abituare ·~ suppongo che il 1111•1\esimo effetto 
debba prodursi anche 11<•gli »lui. Sulla <jll('­ 
stinne delle pr-ne, io 11u11 metterci una graudis­ 
sima importanza; perchè diffatti questa specie 
ùi processi s11110 r.u-issiuri e ditfìcilmente giun­ 
gono a dirnostrnziouc ; ma anche la questione 
delle penl' IH\ h:t 1111a e grnYbsima corno f'Spres­ 
sione di ruorn litn , e trat tat« coli pari misura 
come so no nei dli(' r·asi, couuibuiscono ad al­ 
terare il s1•11sr> I!lol'ale nel disposto tli •1ncsto 
Capo prirno. S:1rehl1e tlnn•1uc a n110 avYiso <lc­ 
sitl1•r:thil1• di·~ in Olllaggio d1~l >'l'llSO ntr•rale si 
raresse nn:i di:.ti11zi,111<' n1arcata La i tluc ùe­ 
litti, 1wgli ari irnli :t~U <' :~00; 1111a Yolta l'Pl titlrati 
questi, sar"hh:; moltu J•iù facik 1\i introdurre 
la stessa d isti11ziouc negli articoli 3:11 e :J:J:;. 

lo wrn mi proYerù ;ule::-so a f.,r11111lan: 1p1i 
in nna proposta gli articoli, 111a mi l"'rlllett.o 
solo <li tlima111!;1n) tilla Co1111nission1\ PÙ al (;o­ 
vrrno, se qnl~sti rniei peusi<'ri ku1110 per i>s:<i un 
qnaJchc val11re, Sé i11te111\ono di farne ogi:rctto 
di sttlliio Oll<k tr()varP u1ia fonnola per la qunle 
fuss<~ lllllllifìc:ll:t <jlll!Slll <lil'itura e si sttil>ilisse 
nl'llu st~sso t<'n1p11 1111a <lifl'ereuza di pena per 
<JllCStC dtH' sp1.·ci1! di ('!_'al i. 

MlNISTRO DI G!\f.214. E GIUSTIZIA. lh•wamlo la 
parola. 

PREgIDENTE. Ifa la 1•:u·11la. 
MINISTRO DI GRAZIA. E G!!JSTIZI.1. l~11;111d11 si stava 

pPr aprirf' la s1!duta, i" 1nani!'c~tai 1l1'siderio che 
si trovasse ['rese11,e 1'11no1·evule mi•> ;1111icn S•!­ 
nature Yit11ll•!sd1i, poid1i•, co11os,·cmln I•• 8!1" 
intenzioni, prevP1\eva dw sarehlie intcn·1·1111l.o 
in 'l11esta 1liscn,.;s\1Jlll', ., •. 1 avrd1h1_' prc:;;pntato 
Al S••natn il frutto <l~lk' sue usscn'a1.iuni. 

1 ··) r:· .. ., ·' 

:\!i spiace che egli sia giunto 1111 poco tardi 
e non abbia potuto assistere alla prima parte 
della discnssionc in cui si trattarono già alcu11c 
delle '}UCstiuni stalP. da lui tocrate. Cosi la prima 
qnestiouc, clll~ riguarda la detlnizioue conte­ 
nuta 1wll'art. :t:'!J, e stata esaminata special­ 
mente sulla proposta fatta (lall'onorevol<~ Se­ 
natm·c :\laggiorani. Si è parimente ragionato 
della misura dclln pena da applicarsi nei di­ 
vcr;;i casi conternplati nt>ll' art. :.l:!U, e quanto 
:dlc pene, più spccial111c11te ùesignati nell'ar­ 
ticolo :l:l:!. 

Io sono pPrfettamcutc d'accordo coll'o11ore­ 
volc Senatore \.itel!cschi che la legge de\'e es­ 
sr.re mornle, non solauin11 te nelle sue <lisposi- 

1 zioni. rna aad1r~ nel suo liugutig-µio. '.\la penso 
che nel ùdicatu argomento di rui ci occupiamo, 
il uo;;tro progetto ::-ia;;i perfettamente confor­ 
nwto a •iucsto <lov•!re eù abbia scg11ito tale un 
sistema da non potere essl're appuntalo pet· 
11uantu riguarda la mora],~ ùcl!e sui~ disposi­ 
zioni c dd suo ùettatu. 

Ripugna til s1•nso uwrale dell'onore,·ole Sc- 
1talorn \·itellcs.~hi che due forme dello stesso 
reato, t\ssenzialmenlc di,·<·rse, furmino il SO!{­ 
gt:tt.o di una sola disposizioue. '.\la io credo che 
la ri pui.;·11a11rn lkll'onorc,·ole St'natore nou trovi 
<.J ui akuna ragione tli applicazione. 

Ciù che dimostra la rnisnra ed cstimn1,iouc 
morale tli nn reato nel cuncelto dt>I legislatore 
è la 111isnra ,lP,lln pcnn :u;sai più d1e la sua de­ 
li11i1.ioul'. 

<Juan10 ;dia <lèlluizione panni clic l'art. 3:2!) 
ahhia il prt~gio di essere hrc,·e e compendioso 
in una rn:11.eria della quale è bello il dire menu 
che sia p1>ssil>ilc. Il clisce11tlerc a spiegazioni. 
11uanùo con nna espressione generica si puù 
s<Hldisfan~ inticro il vutu ddla lei.me, credo che 
sia un vizio m1zichP- un prngio 1~ che sia con­ 
trario tillo scopo che si µropon.uono gli oppo­ 
ll<)nti. Io non ignoro che le legislazioni clw ci 
haunn preceduto, sPgnendo l'antico sistema di 
spccincazioue, hanno fatto argomento ùi nume­ 
rose ùisposi~.ioni <j11el turpe fatto, che noi cre- 
1limuo di a Yer 1•01 uto ah bastanza folicemente 
comprcnù•:n~ in una sola foruwla, <piale è qzwlla 
ùcll'articulo :l:~!I. 

!\la mcutre abbiamo ùcflnito il reato iu tuttt> 
le suf'.' rnan i ere, con una formola sola, non ah­ 
hiarn" però sottoposto tutte li: tliversc specie a 

i nna sola 11cna. L'articolo :332 dimostra chiara- 
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mente che si è tenuto conto nella misura delle 
pene, dei modi più o meno gravi, più o 111\'no 
nefandi, con cui questo reato può essere per­ 
petrato. 

Convengo pero con l'onorevole Senatore \'i­ 
telleschi che la differenza d11~ nella misura 
della pena si è fatta nell' articolo :1:1::!, non ù 
per avvc:,tura surllcicnto ; e il Ministero, c11111e 
la Commissio11è;' 0 disposto a St'gnarc meglio 
questa differ<'nza e a non limitarsi a fare oh­ 
bligo al giudice, come io già diceva al S1•11:1to, 
cli non applicare mai nel caso più grave il mi­ 
nimo della pena; ma è disposto ad aggiungere 
anche un più forti' 11ggl'avamcnto della l"'1ia. 
Io credo, che quando questa modirìcaziouc 

sia introdotta quanto alla pena, il voto del­ 
l'onorevole Senatore Yitelleschi si debba tro­ 
vare completamente sodd istatto. Imperocchè, 
mi giova il ripetere, eg li non si dove urrestare 
a una prima impressione dcl 1wo1•rio senti­ 
mento nel giudicare la formola dell'articolo :J·!!J; 
ma deve esumiuarc analiticnmcnte quelln Ior­ 
mola, e vedere se noi suoi termini vi abhia 
qualche cosa che possa offendere quel senso 
morale, di cui egli giustamente si mostrava ze­ 
lante. 
E siccome io penso che esaminando atton­ 

tamcnto quella formula generica e concettosa, 
non vi troverà nulla che possa dar luogo a 
simile congetiurn; così mi giova sperare che 
vorrà accettarla come quella che certamente 
non è offensiva (lei scuso morale, r per di più 
presenta la più convenieut« soluzione di un 
nodo spinoso e delicato. 

Senatore VITELLESCHI. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha la parola. 
Senatore VITELLESCHI. '.\li duole d'insistere an­ 

cora sopra questo soggetto, ma non potrei con­ 
venire con l'onorevole Ministro là dove q;li dice 
che questi sono reati della stPs:;;a specie, sotto un 
certo punto di vista, cioè per In passioni dalle 
quali si pro(\ucono sono reati della stessa sp•~­ 
cie, ma non per l'offesa che ne risulta. Xon 
vi ha anzi per questa nulla di comune fra l'a­ 
buso di un sentimento naturnle e Icgi t timo per 
se stesso nella sua causa e uella sua origino, 
e 1111 uso penerso in se stesso, contrario ad 
ogni dettame cli legge e di natura. :->0110 questi 
due reati di natura p•'lfott:imrntc tliv1•rsa. Or:i, 
cosa risulta da q11e,..t11 T1tol1.•~ che ossi souu p::t­ 
reggiati: e difatti esso contl~lllpla in ambedue 

t~Jti 

i casi: I. l'età minore o certe condizioni spe­ 
ciali di samta ; :!. la violenza JlPI' se stessa. 
Eubeue, quale ò il risultato ti i 1pwste 1lue dispo­ 
sizioni? Che ljlla11do 11011 Yi i) viole11za o par­ 
ticolari co1Hliziu11i tli snnit.i e ili N;'t 11uesti atti 
non sono puuihili <wunlmcnle, ma ciù non è 
as~ol11l:t1ll<'II!() U'l'11; in un casu essi non si pu- 
11i"c"110 Jl•.'l' )'l'll•hnza pratica tl•~l legi:ilatore. 
111'rch1• la 11·;.:µ·1) 111111 rred1) l'on \'()!li1·11t..~ di en­ 
t.i'a1'1) in n)rt•) 1:ia1P1·i1•, 11011 perche non aHebl>e 
il tlil'iti.o t!'i11~1·n1~air<!; 111dl'altl'() ('~~o i11\·cce 
l:t Jtog-g1' fH)11ale non h:t aìtl'i11w11t.i di:·itto di 
111isrhiarse11e piit oltre ehe es~a non fa. \'ui mi 
1li!'t't1) dw il ri~nllato ,[i t'att•l ,, lo slt'~so. :Ila 
rouorerol•' ì\Iinistro 1ui ha c<>IW•)tlllto rhr. il 
liugnaggi1J 1li nn Codice i) [llll'P •111alchc cosa 
nel campo morale. Come a:tl'a olil>i1•zio11e a 
•111este mie uss<·n«zioui ~i tlict~ che più si par­ 
ticolarizza ia qncsta matt'ria, pilt si sminnzza, 
meno si oiti•)ne lo scopo che si prnpllan. :\un 
parmi ~ia 'I''i lungo a •1111·~1,, tii:wrc. 

:\on Yetlo che Yi t'osse qn,;sto Jh'ricolo q11a:ido, 
ritlncendo il pl'im0 articolo di r1ne;.;to C:ipo in 
modo che si occnpi solamente tl·~llo stnpro pro­ 
pz·in11icnic eletto, "'i acc<·1111asse ne! secondo 
es•:l11siYamc11te ali' alt!'() casi). L'insienie tiella 
tlispnsizioue prcndc!'Plih1~ un altro carnttere, 
locche, co111ple1ato' dalla diYersa di:str1huzione 
delle pene, toglierel>bc q11cll'ambignità, quella 
8pecie d'indifferenza che offende eYidcntcmente, 

, impr('ssioua sfavon'Yolnwute contro il disposto 
di 1pw:--ta lt'ggc•. 

Facciamo pnl'e nui ln pal'li! più ristl'ctta ai 
dettami teoretici tl•~lla 11wr:Il1• nel Co(\ice pe­ 
ualc, e lasciamo pnre. in 11maggio :llla libertà, 
1•r·1· 1p1auto si vuolP, da. part•' il tcrn~no delle 
defìuizio11i e clri principii, ma vi i• un limite a 
Illlt1J, pen:hi) al tli là tiella larghissima tolle­ 
ranza sta il cinismo, che non è nell'animo 1!1.oi 
legislatori, e non dcYe malgrado loro a1•parire 
1H:!ln. legisl:tziouc. A 1111esto gra:ide intercss.~ rno­ 
ral1~ no:i 1\eve fare ostacolo la 1lillk1Jltà tli tl'O­ 
vare una fonuola. 

l>d resto, se J'onoreYuln :'llinistro e ia Com­ 
missione non accctta1w d[ st11tliarla io non in­ 
sisro, perche non 111i 1Tctlu t:o111pN1~nt1) a 1let­ 
tare uua fonnola gi n1·itlira in mal<)ria cPsi spi­ 
nosa . .\la dcsitli:rn clic il S1)1<ato rillelta, pri111a 
di votarla, s1~ sia stata :1<lot1:1ta qll<}sta tla Yl'­ 
r1111 altcu Cu1lice, e st.! uui tl•JIJIJ1a1110 tr01·arci 
soddisfatti di produrla. 
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'MINISTRO DI GRAZIA E GIUSTIZIA. Domando la 
parola. 

PRESIDENTE. La parola e ali' onorevole Mini­ 
stro di Grazia e <_;iustizia. 

MINISTRO DI GRAZIA E GillSTIZIA. ì\li duole troppo 
di avor inteso l'ouorcwdc Vitelleschi ripetere 
che a lui sembra che l'art. :~2\1 l'o1111•11ga un 
non S!) che di cinico. Comprenderà I'ouorevole 
Yitelleschì che l'accusa è gran~ pPr la legge e 
pc! l1~gislatorc. Io diceva che, anche nel suo lin­ 
~.nwggio, la lPgge deve sempre essere morale ; 
ora aggi ungo clu- deve serbarsi pudica anche 
nelle materie iiupudich«; porche egli e pregio 
e debito della legg·~ il saper trattare un argo­ 
mento qualunque con tutta quella maggiore 
castigatezza, dH~ alla severa sua ma<'sià si ad­ 
die1~ e che d.rlia sua lingua le sia consentita. 
Credo che in reallh il nostro Jll'11get10 abbia ; 
studiosamente procurnto di 01lr111p1~r:1rP a fJ.U•~­ 
sto dovere nella laida materia che stinmo esami­ 
nando; e, S•' non m'ing.:111110, parmi che vi sia 
riuscito almeno in modo migliore <'hc non ab­ 
hiano fatto le Jcg~i precedenti. Xi• deve ma­ 
rav igliarc l'onorevole Sonatore Yitclleschi chn 
la detlnizione di un rPato compreuda nella sua 
sintesi tutte quante le specie dalla più grave 
alla Jiiù lC;.,'giera o 111c1w grarc. Questo f'gli 
pnii riscontrare non solamente nei 1'<'3.1 i contro 
la morale puhblicn, ma in tuui i reati. Io ac­ 
centrerò due esempi fra i molti reati , I' orni­ 
cidio e1l il l'urto. I.a d<'tlnizionc dcli' ornieidio 
abbraccia e dc,·1~ ahliracciarc uclla generica 
sua sfera tutti i casi d1·ll' nccisio:w tlt·ll' uomo, 
ùal più grave, ossia dall'o1ni1:idio premedi­ 
tato, accompagnato 1l:tllc maggiori atrocità, e 
•1uin1li il piÌI grn,·f'nieutc qualillcato e punito, 
fino al!' omicidio più lcggicro, a quello com­ 
messo nel!' irnpcto tlcll' ira in S<!guito ad una 
gran! provoc:1zio1w, il •1uale suol essere pu­ 
nito con sempli('i pt>n1! correzionali. Il le­ 
gislatore che deve ddìnire l'omicidio·. lo 
defluisce con una furmola sola e si11tctica 
che tn t.te ab hrat:cia le ili \l!r~e maniere colle 
fJUali può PSsere COllllllPSSO ' JH'I' •1nauto sotto 
I' aspett•> morale esse sia110 tra di loro clispa­ 
ratissime. Lo stesso dicia1110 della detinizione 
dcl furto; cs~a ahhraccia ogni specie di questo 
reato o a co111inci111·e da cp11>1lo commesso con 
violenza a mano armata sulla 1•11bhlica via, 
con ogni w·uere di sevizie, fino al furticello 
di cam11agua. E si ùirà per questo che la defl- 

nizione sia meno <'Onforrn<' al St:'ns0 murale, 
che e:;sa cunfunùa rf'ati di troppo ùiw~rsa gra­ 
vità? :\Ii permetta l'onorevole Yitelleschi di 
tlirgli che l'espressione, con cui ha rnlnto ri­ 
provare q11Psta parte del progettn, non può 
assolutarnc11te troyai·e <1ui gi11~l.3 apl'Iicazione, 
p0rché la ddlnizioue essf'11do fatta in modo 
compendioso e castigatissimo è piir riguardosa 
e meno pericolosa: q1wnt!o siffatta definizione 
cadesse ><otto gli O<Thi di p;'rsfJn:t innocenti>, 
il pericolo ('he quc~fa rim:tn<'SS•' <ill'es:t 11Plla 
sua vcrPco11dia sarclih" rnolto minore che non 
nel caso in cni prcvalcs;;e il sistema acce1J11:1to 
dall'onorevole \'itdks<'hi, il sistema cio~ di 
spccilìcarc e spirgarP. le ùiYcrs<' formi~ nelle 
qnali il turpe rPat.o tli StHpro p11ù es~ere com­ 
lllf'sso. Coloro che hanno la fortuna Ji non 
conoscPn' <'otcste turpitudini, lcg~cndo la clispo­ 
sizione dPll'art. :tw, tlitll :il mente ne potranno 
ritrane un sPnso rhc appanni la loro inno­ 
cenza. 
Diversamente acra1lrehlie, iu creclo, 1p1an1lo 

:;i risoh'<'sse ù\ seg-uire il sistema t!Pgli antichi 
]Pgisl.:ttori, al q11alc l'ouon~rnle Yitdl~'schi vor­ 
rebbe che il Senato facesse ritorno. Si persuada 
l'onoreYolt) Se11atrwe l'l1n la Ji ,-,•rg1'nza essen­ 
ziale tra il suo modo <li seutin~, e le proposte 
che di:;rntiamo, tMva la sua unica ragione 
nella misura della pena; per('l1il il senso mo­ 
rali' in •JllC!'ta, couie i11 ogni parte dcl diritto 
penale, l'i1111m1> soddisfatto sol 1111.indo si faccia 
nn'adcguata e giudizioi'a disti111.io11c di pene 
lel'ondo le div1•rse sp('ci1' ili 1111 reato, e nel 
caso nostro sC('()ll(\o le 1livprse forme dello stn­ 
pro :incarchi' tutte siano inrhiusc in una sola 
ddlnizirme. 

lo ben vorrei che qu1~stl' considerazioni aves­ 
sero Yirtù di persua1lere l'onorcrnlc Vitelleschi 
che, se prevalessero le snl' idee, <'gli ci conrlur­ 
rcbbe a t'aro cosa contraria pinttostoche t'aYo­ 
rernlc al nohile suo proposito di tntelare quel 
sentimento di morale, che al pari di lui noi 
intendiamo di rispettare e soddisfare. 

PRESIDENTE. L'onoreYole Yitclleschi non a venilo 
fatto alcuna proposta, legg-erò l'articolo per met­ 
terlo ai vori. 

I 
j Art. :l2!). 
· « ~ l. ~: colpevole di stnpro violento chi con 
! violenze o rninarcP costrinl,.\'•~ nna pt•rsona del­ 
:1 J' uno o dP!l' altro sl'Ss<> a eongiunzione car- 
nale. » 

! 
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Chi approva 'I UP.Sto primo paragrafo, è pre­ 
gato di alzarsi. 
(Apl•rornto.) 
« ~ 2. Il colpevole <li stupro violento è pu­ 

nito con In reclusione da cinque a dieci anni. » 
(Approvato.) 
Chi approva I'intiero articolo 3:!0, è pregato 

dì alzarsi. ....... 
(Approvato.) 

Art. :rn>. 
« Lo stupro si considera violento, ed è pu­ 

nito con la pena stabilita nel precedente arti­ 
colo, se nel momento del fatto la 1wrson:i stu­ 
pratn : 

I. Non av1•\'a ancora compiuti gli a11111 
dodici; 

2. Si trovava in istato ili non poter resi­ 
sterc, sia per malattia di 1111•11te o di corpo. sia 
per altra causa indipendente <lai fatto del col­ 
pevole. sia pnr effetto di artitlzi adoperati per 
commettere I o st llJ -ro. 
L'onorevole :\faggioraui aveva proposto un 

emendamento anche a questo art icolo, 
Senatore MAGGIORANI. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ila la parola. 
Senatore ldAGGIORANI. Non sol.uuente lho 

proposto, ma panni che fosse accettato anche 
dall'onorevole Commissione perché la cosa è 
troppo chiara. 
In seno alla medesima io atli!stai come nelle 

case di tollernnza a Palermo sia molto comuni) 
l'incontrarvi fanciulle di 11 e 1:2 anni, 11• 11uali 
hanno già venduto volontariamente il loro 
flore a qualche ricco, sapendo bene di che trat­ 
tavasi, e col progetto di far mercato anche in 
appresso d,•l loro corpo. 
Aggiungo ora che uno dei primi medici le­ 

gisti dcl nostro tempo, l'illustre Casper nello 
sue .Yorelle modico-lcçtdi assicura che anche 
Berlino e tutte le grandi città hall la disgrazia 
di ricettar prostitute di 11 e 12 a1111i, e in quel 
dotto suo li hro va considerando I' ah biezione 
di molte madri della plebe che per estorcer ; 
denaro conducono le loro fanciulle all'ignomi­ 
uia, e suggeriscono loro le più spudorate que~ 
rele da farsi al cospetto dcl giudice. 

Da tali fatti e agevole il dedurre quali !JOS­ 
sano esser le conseguenze del presente arti­ 
colo in cui la età infrriore ai I~ anni com- ' piuti è riguardata qual condizione sufficiente a 

1 ., '-'·' ... ,) ,., 

stabilire il reato di stupro violento. Certo che 
i dilettanti delle primizie in questo genere do­ 
vranno star multo in guardia, e converrà che 
vi stiano anche i frequentatori di lnoghi ove 
l':lncinllc undicenni o (ltH!ic<'nui fan copia <li 
loro stesse. Irnperocehil la legge, ad imputare 
il criminr. uon riet~rca vi11le11za ili sorta, ma a 
l}llcsta c'lnipara la contlizione della età, in cui 
trova la prcsnnzio1w tli imperfetto sviluppo 
della inlcllig1!nza. in modo da non saper pre­ 
vedere tutto l<~ consrgue11z<' di una data azione. 

E pure i) abbastanza noto come in Italia, ed 
in ispeci<' nella meridionale, lo svolgimento del 
corpo <' cklla mente soglia e~ser prPcoce , in 
rnndo che le f:111ci11ll<' vadano una tli raro a 

, marito il giorno dopo compiuto il dodicesimo 
anno, frequenti esse111!0 i casi in cui si accorJa 
la dispcns:i per tale antiripazione. Or se 1:1 legge 
ciYile 111ustm ili creùcrc che la donna a 11uella età 
sia giù in poss1~sso cli inte111limentu e tli lilwrtà 
1111,i·:tli snffkicati a dare il s1rn assenso in un 
contratto che la vinc,ila per tntt.1. la vita, come 
poi a\·viene clw la legge penale la presuma 
scarsa dell'uno e d1>1l'altra nei fatti che cadono 
sotl•J il suo regno 1 Se si gitHlirn che oggi la 
fanciulla abbia discernimento haslmte per co­ 
noscei·c gli effetti dcl rnatrimoaio, ove si fonda 
la presunzione che irri l'ssa ignorasse comple­ 
tamcntP. le conseguenze di una illegittima con~ 
giunzioue caruale? A<lunr1ue io torno a pregare 
i\li11isll'!'o e Commissione acciò vogliano acco­ 
gfo•rP la mia pro post a , che la età tino alla 
quale lo stupro si potessi) co11si1lerare <>ome 
violr11to fosse ljllella di IO anni invece ilei 12. 

S·~natore PESCATORE. Dom:rnrlo J:i parola. 
PRE'.llDENTE. Ila ln parrila. 
Senatore PESCATORE. lh:!sidero soltanto osser­ 

'V:tre che nei casi accennati d~ll' onorevole Se­ 
natori~ :'.llagg'iornni, non si produce la querela 
di µ.arte; tutto l'assa inosservato. Ma importa 
conscn are il disposto <lella kgge per la gc­ 
neralitù dei casi che sono all'infuori della sfera 
da lui d<'lineata. In 1pu'sta gencralitù di casi 
la querela si prodn1·e, ·~d ;1llora si procede. 
Senatore MAGGIORANI. D1Jma1t1lo la parnla. 
PRESIDENTE. Ifa la jl.'.lrola. 
~rnntnrP MAGGIORANI. Posso assicurare l'ouo­ 

renil<' Senatore l'eS(\'lt0rc sulla mia stessa cspc­ 
ricn:r.a, d1e la qu0rcla vien minacciata allù 
stnpratore tl:tlla madre della fanciulla stuprata 
per estorcere maggior somma di denaro, e la 

I'~-~ . ...... ,. 
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si 1ìù ov'rµ-li 11011 arco11s1•nla a sborsnrln. In 
altri len1]>i 11nc,.;to si è t:tllU; e pritri conti­ 
nuarsi a f.1r-" ;;ll'.1111l1r:t ilc•I p1·1~s,•1I!:· artico'». 

::-;.-·nai <>l'I'. FE:.;r,\ T\!'.l.E. ll·lfll'.llll]<I l:t pa!'t)la. 
PD.F..'l'' ;:'ITF.. I l:t b t •a rn ::1. 
~1·w:11,r .. PE:;\.HOB.E. :lii pari' ch : la µ-inris­ 

pr11·l<.'t1z:t ri1•:1r.·1·:·t a ·111· sto sc.uuio , percì1(• 
q11a:1i!1> ."i ·li·-·~ "111· ,.,j \'l'•WC1lè di1•i1·n IJllCI' ·!:1. 
di pat·!c•, ~·::tt•'I!d" ('h1•. sia '}l\1'1·.-.h i11.1ocPnk; 
lll~L s11 il J•>'t s•:l'lkra1<1 d1•i complici i1 il 1p1:•r:•­ 
l<llll"- nwd.•:ei111•1, \;: 11111'1'•_•\<t non s;tr:'t ammessn. 
:mn~mo '.lI GRAZIA. I~ GIU~TIZIA. lioinaud« b pa- i 

Senato del Regn() 

dir-i, rimarrebbe pur sempre l'ultirnn tavola di 
s.rlu te , la sovraua clemenza , che verrebbe a 
mitigare I'applicazinne della lrgg-e in epici casi 
in cui essa p:1tP~sc riuscire meno gillsta. 

Pn·glt<•!'Pi quindi l'ouorevolo Magg-iorani, in 
nome di <1nc;!':i st.,;;si principii d1c ha preso a 
sostcncre , a non \'11l1•r i nsistor« nella proposta 
ùi a1w11uazio:1c che \'urr1:libc "i introducesse 
111!ll'art. :;:m. 

Senatori. ~UGGIORANI. llri111:tnt!o la pnrola. 
PRESIDENTE. Ha focol1ii ili parlare. 
Senatore MAG~IOP..\NI. Vor.rmento no~i so ve- 

rrJ!a. ùerr O\'e io si:1 c::tluto nella <.'Ontnù1lizione di 
· PlU:s1r.f'~HE. Ila la parr:rla. cui mi al'cusa l'onor1!1nle SÌ;!llfJ!' '.\linistrn. Aù 
MI;iI~mo DI GRAZIA }~ GIU3i!?.;,;, :\1111 so se 111"in- ' ogni mod1i ìo lo prPµn di tlltl!\'" a ,·oler eon­ 

g:ullli, ma 111i 1':1rc: 1\i ll•1ll '1•1lc~1·e i11ti1'ra coi•- siLle1·:1rc cb~ quando parlo ili C'onginnzioni ca1·­ 
rP1i:·a li';\ l.1 J'l'•-'I'· ~t:t p:·i111a d('l1.1J!1<1r!'1ule :-;e- nali \'O!o11tari1) 1_• \'21l•lnt1! 11nlla età di 11 anni 
na:.,;·,, '':1:::ci.,r:·_:,i 1· '!l!:.>J:a eltr 'i1:11e fac1)11do o di I:! 1:1111 ancora compiuti, io acce111w a 
a rig-11::rdo d<!ll'arl. :i:J11_ E;.rìi tr1>\'CJ'elilic µ-iu- fatti ùi cui fui t1!;;timonio io stesso COll!I! lo 
sto il 11u11ir·· J., stuprn a111.:h•! commesso senz.'.l furono del pari 1111a'nti al1ri attrsero allo stll(\io 
,-i(Jl••11m, 111:t ""n iusi1lia. e alla pratica rn~dico-J.>gale. E quando m'i11- 
:\,,n vr•d.~ 1·"11. :-;,.nat,,rc citi', qPando trattasi , pcnsierisco delle conscguc11zc <li una legge in 

di prr.;,,JJ:•_ i:L •111ale 11<>11 lia ;111cura ccrn1pinti forza ddla 11uak• ogui stupro di fandulla uu­ 
µli :t1Jlli d11dil'i, le i11~idi1! S•Jll•J dall":u-t. :i:w clic1•1111'-' o do1lic1!u11e è rii,rnardato come vio­ 
c1p1ip:1l':."1' a 1 i11/,•11za i11si1;t 111.•lla cosa stl's~a? il'Ht<J, e lJ·.·ri1 ripl)sto fra i reati sr-veramcntc 
Xon 11·d" •·!è·ii rhc: una i'•Jl'S<J!la, la .<Jllal•~ puniliili, iq twn !'ogg·i1J tecirii: strnvaganti o 
!Wll ha 1:1t!'-!Ì1u1Lt :uJ!'r,r:1 '1ll<:st'r1:'t 1111u po!r:'t i11otn:i i11Ycr1i:;i111ili; m:i parlo 1!gn:il111cute d:illa 
1:s~1·J'i: 1i11 i1t1a di ~!''i".'' , l'Lwn:h,-· !•Cl' mezzo ""l'1~1·ic11za 1\i IJI:tdri ;;farciate che, do\HJ aver 
di 111!-!:tlltl" 1· di i:1,.i1li~:, .. 11•' <::•Pllllto percii, 1•ros1iinil'.: k t.1!lli're gioYanette, rnin:icciarono 
l'art. :1:;0 ditlii~.1·~1 ,.,1:111p1·e vioknt1_1 lu ;;tnpro gli auLori 1l1!ll:t d1•tlor.1zio11e co11sr11tit;i e pat~ 
<li colk«ta ,·ittrnw. i1H·on:-;1·1a <'ti iu11·ulPut1.•? \'on 1 tuita, tli i11lc>ntar loro nn'arcus:l, e gli hanno 
p:ll'l'. (p:inr\i all'111101·1JYlll1• S1•11;\t<>re '.\lagg-iora11i talora ac<nsati, 01·c essi non ahhiano soùùi~ 
cltP b l:•ggr• 1•11tri 11rccisarnc11te 1wi 8noi i11- sfatte le c,;o:hitauti \11ro pretensioni. Si opporrà 
te111\i11H'liti, cp;an 'o suppone la viok11za a tu- clw i giudiri Sa[<ranno 111'lla fattispeci() rico­ 
tela tlr·li1• 1wr~o1!•! che ttucora non lianno com- 1ios{'er la t'rotl1• i111·ereco111la; ma intanto un 
J1Ì11li ;!lì :cJnti t!utlit:i ! cil1:tdi110 tr:u1<1uillo che 11011 ha rommcsso 1111 
lo so ('lic; iu <111akh1J pa;·tp della Penisola vrro rc•ato, perchò non ha leso alcun diritto, 

110~u·a le1 ~1 :l!lj•I''' Jì~icu e imellcttnale è pre- si tt·oyeril fra le torture t!i un'accusa criminale 
cori~, , . .:i,.~ iii a tlL'dil'i ;11111i si J•llÙ avere un in,leliitamentl' intentatagli, ciò che ogni savia 
grado 1!: i:itc:li;.rc1.za dw lll!ll ,,;j i:.cuutra alla lf'ggc d.:H' cl'rcare di 1n·r,·e::irl! <:on ogni 
ste~~a t•'Ù neìla n;:i~sim:l p;1rl•• d'It:di:1. :\la noi cura. 
dol1liiarr;o fa1·r• 111w ieggc~ cltc ~i at t:it-di alla MINISTRO DI GRAZIA E GIUSTIZIA. Domando la 
rnaggi<.·r p:trw tlel i <JJ•Ulo al •{lt:tle t'~sa ~ dc- parola. 
sti11at:1. PRESlllENTE. Ha la parnl;i. 

J<J crccln <'11c, t•~tli'll•lci ro:Ji•1 .!i 111;1•,;(a 1·0Jts1- MINISTRO DI GRAZIA E GIUSTIZIA. Prenùo atl esa- 
der:tzi.,11·', la rni:rnr:; 1ki dwl il'i arn1i si:i con- rni11a;·n la Sj1tH:i1: ehe presenta nei commenti 
v1!uiP;1tr• P 1·nni~t•u11cle11te :1:Ja ;,;·•:uet'alitù dci alla s11a propo;;ta ronorcvole Senatore '.\laµ-gio­ 
casi. J·: r[ltando ,;j ['resc·nt:iss1: 1111akhc caso in r;Llli. 
cui la l·~;:;ge ril1"l-i~"'' ll'op111i tlnra, non man- ' Egli suppone che un:i gio\'inetta nou ancor 
ehere!Jb,·ro l'Crta11;1•11:J' i m1•ui per provvi:tlervi.11 ùo1liccnnr si:i stata ventlnt:i dalla madn~ o da 
()ltrt.! le attcuuaiioni ùi 11cna consentite ai gin- altl'a p1.•rsr.1na. Euunciare codesto fatto è un 

1 :in 
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chiarire la giustezza di questo articolo. La 
legge insorge a tut Pia della vittima, tanto con­ 
tro chi ha commesso lo stupro, quanto contro 
chi l'ha preparato con infame mercato. 

La persona f'l1c ha venduta la Ianr-iulln, non 
ancor 1lodicen1w, i.! consirlernta dalla legge 
~omc compJic1:....:i tali' che sovente senza <li essa 
ti reato non sarebbe nemmeno avvenuto. Quindi 
sarebbe punita al pari del reo principale. 
Io non comprendo davvero come l'onorevole I 

Scnat ore ::\Iaggiorani possa trarre da 'ciò argo- 
• • • I 

m<>nto scusare lo stupratore. Se mi s1 dimo- ! 
strasse che questa giovinetta indipendentemente ' 
dalle insidie, dalla subornazione di altra per­ 
sona, Iiberamcnte e volontariamente si è data 
in braccio al vizio, comprenderei, anche non 
accettandolo, il ragionamento del!' onorevole 
Se11atrirc. :\la quando mi si pone il caso tiella 
giovinetta tra sci nata all'infame sacrificio <la 
persone capaci di cosi turpe mercimonio, io 
non comprendo davvero come se ne possa 
trarre argomento per attaccnrc la disposizione 
penale. Qui non si fa che moltiplicare i colpe­ 
voli che tutti sarebbero dall'articolo dcl pro­ 
getto colpiti di giusta pena per avere o pre­ 
parato o commesso lo stupro violento. Dobbo 
quindi pregare il Senato a voler mautonera 
questa disposizione. 

PRESIDE~TF.. L'onorevole Maggiorani insis ~e 
sulla sua proposta relativa a questo artioolo ! 
Senatore MAGGIORANI. Non insisto. 
PRESIDENTE. Allora metto ai voti l'articolo me­ 

desimo si e come esso i! concepito 11d pro- 
getto e che rilrggo. 
(Vedi sopni.) 
Chi lo approva, si alzi. 
(Approvato.) 
A questo articolo vi e un 2 paragrafo ag­ 

giunto dalla Commissione. 
Domando al signor '.\li11istro se lo accetta. 
Senatore EULA, Commissario Jtr>yio. 11 Go­ 

verno lo accetta. 
PRESIDENTE. Ne do lettura e Io metto ai voti : 
« ~ 2. Lo stupro si considera pure violento 

se ù commrsso dall'ascendente o dal tutore 
sul figlio, sulla figlia, o sui minori che non 
hanno compiuto i quindici anni. ,. 

Chi I'approva , sorga. 
(Approvato.) 

Art. 331. 
« Chiunque, coi mezzi o nelle condizioni pre- 

vedute negli articoli 329 e 330, commette con 
persone dello stesso o dell'altro sesso un atto 
qualunque di lihirlin«, che non costituisca ten- 

; tativo <li stupro Yi0Je11to, C colpevole di vio­ 
lento oltraggio al pn1lorr, ed è punito con la 
prigionia 111:1ggiore ili tre anni. » 

Qui l'onorevole signor ~Iinistro propone nuo­ 
vamcnto di sostituire all» parole i e dello stesso 
o dell'altro sesso » le parolo : « dell'uno o del­ 
l'altro sesso. » 

Anche l'onorevole :\faggiorani propone a que­ 
sto articolo un emendamento, cosi concepito: 

« § I. Ì•: reo ili pederastia chi con Yiolenza, 
minacce oJ insidie usa carnalmente con l'uno 
o con l'altro sesso per Yie non n.:tturali. 

> ~ 2. La pena è quella dello stupro qualifi­ 
cato ;,ccresciuta di nn grado. » 

Domando all'onore\'ole Maggiorani se insiste 
nella sua Jiroposta. 

Sen.:ttore MAGGIORANI. ?\on insisto. 
PRESI!JENTE. Allora rileggo l'articolo con la 

variante proposta dal :\li11istro e la pongo ai 
voti: 

Art. ;J;l!. 

« Chiunque, coi mezzi o nelle condizioni pre­ 
vedute negli articoli :i2<J e :330, commette con 
persone dell'uno o clell'altro sesso un atto qua­ 
lUIHJU!) di Iihi<line, che non costituisca tenta­ 
tivo di stupro violento, è colpevole di violento 
oltragg-io al pudore, et! •' punito con la pri­ 
~ionia maggiore di tre anni. , 
(Approvato.) 

Art. 3:12. 

« I.r~ pe .. l! stabilite negli artieoli precedenti 
non J•ossono ~sscre applicate nel minimo dcl 
gradù, se il reato r !stato commesso a danno 
di persona clw non aYeva compiuto gli anni 
<1ui11ù:ci, o in danno dell'ospite, ovvero da 1111 
maschio svpra altro maschio. » 

A quest'articolo la Commissione propone la 
cancellazione delle parole: 01-rero da un ma­ 
sf'!liu sopra altro ma.~<·hio, cui sostituisce )e 
altre: ol'1'1·1·0 sop1·a wz masrhio. 
Accetta il Miuistro qursta modificazione? 
MINISTRO. DI GRAZIA E GIUSTIZIA. Propongo un 'al­ 

tra Yar1az1onc che probabilmente sarà accet­ 
taia anche dalla Commissione: che cioi) invece 
delle parole : om·e1·u sopra un nw.w·ltio, propo­ 
ste dalla Commissione, si dica: conti·o natin-a 

1 

. ' I '• ,. 'I .~ 
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espressione la quale abbraccia i due casi, nel 
mentre quella anteriormente proposta dal '.\li­ 
nistero e quella della Commissione non 110 ab­ 
hracciano che uno, con questo di più che la 
nuova dizione sarebbe più riservata. 

PRESIOENTE. Onorevole ~!ag-giorani, ella pro­ 
pone a questo articolo due paragrafi invece ùi 
uno, cosi concepiti : 

« ~ I. Chiunque, coi mezz] o nelle condizioni 
prevedute negli articoli :1:2D e ~:~li, s1;111.a ten­ 
tare o compiere stupro o pederastia, commette 
pure atti di manifesta itnpudiciziu sull'uno o 
sull'altro sesso, è reo <li oli raggio al pudore, 
ed è punito colla prigionia (?) mag-g:ore di tre 
a11n1. 

» § 2. Le pene cominiuate negli articoli pr•~­ 
cedenti sono auuu-ntnte di 1111 g1-.:tllo S•! lo stu­ 
pro, la pe.lerastia, o l'oltraggio al pudore. si 
veriflcnrono in persona di un ospite. » 

Insiste nella sua proposta r 
Senatore JIAGGIORANI. Non insisto. 
PRESIDENTE. Allora metto ai voti l'art. :l:1~. 
Senatore PESCATORE. :\li pare che l'onorevole 

Ministro c:nar1lasigilli, si fosse riservato cli 1•ro­ 
po1-rP a quest' articolo 1111 aggravamento 1\i 
pena. 

MUUSTRO DI GRAZIA E GIUSTIZIA. L' aggra\·a­ 
mento eh,• iu proporrei consisterebbe 111'1 so­ 
stituire alle parole: 11011 J1'1sso110 rsscrr 11p11li­ 
cute nel minimo dr! rvwlo, le altre: Ji'''-''iiW 
essere 11111;11•11/afl• di 1111 yn11lu. 

Vedrà tuttavia la Commiss inne se sia con­ 
veniente di ammettero questo aumento lli peua 1 

od altro che per avventura sembrasse 1•i1"1 c1111- 1 

forme alla int ieru economia delle disp.rsizioni · 
di questo Capo. 

Vr,ce. Al di liL J1·i IO anni. 
Senatore DE FILIPPO. Domando la parola. 
PRESHH:NTE. !'rima Sl'lltiamo ch« cosa tli•·e la 

Commissione. 
Senatore BORSANI, Jt,·/r!lfJ;'1'. l'ri~!;herci l'ouo­ 

revole signor Ministro Guanlasigilli di ritlet- i 

tere che vi sono due figun~, <! che quell'au­ 
mento di pena che può convenire ]"'I' il reato 
contro natura non sarebbe, forse, o al111Pno a 
me non sl'lnbra, cosi co11ve11iPnte e g·iustitìca­ 
bile nell'altra ipot1~si. 

I.a Commissioue però inclinr>rcbb..:l atl accet­ 
tarlo ttuanùo t'os>e faeoltati vo al giudice Ji 
<lpplicare la detta pena .. 

'( , l i. 

PRESIDENTE. Il Scna1ore Dc Filippo ha la pa­ 
rola. 

S<'n.:ttorc PESCATORE. Domando la parola. 
PRESIDENTE. !'rima la chiesi~ l'onon'volc De 

Filippo. però mi pare che sar:\. meglio il par­ 
larn clopochè si sarnnno seutite le si·iegazioui 
chn sarh. per dare in proposito il Relatore. 

MINISTRO DI GRAZIA E GIUSTIZIA.. Prego òi atten­ 
<lern un rnomrnto, chr> ~i combini una nuova 
redazione colla Commission.~. 

( lf Cr)ln111i.~so1·io UC'!Jio si i·w11 al honro dello 
Co11m1is.~irm1•.) 

PRESIDENTE. Ecco la 11uova fnrmola che sa­ 
rPhhP stata combinata ]'"r l'artic11lo 3:32: 

« Sarù applicato i 1 massi mo della pi>11a sta­ 
bili i a nc~li articoli precedPnti, se il ri>ato è 
stato com11wsso c011tro 11atura, e non potrà es­ 
s(•l'i" applicalo il minimo se il !'Calo e stato 
l:<m1rncsso a danno ùi persona che non abbia 
cumpi11to gii anui c1nattorùici o in <lanno del­ 
l'ospite. ,. 
Senatore EULA. Co111mi.~.w1rifJ Rer1irJ. Si tratl.<>­ 

rebbc tli carnhiare il futnro nel prt>sente, di 
dir·~ cioi~: 1) r111p/i,.(l/1, il lìirt~siilw, e, 11011 pud 
l'SSJ'l'f' flj1jdi1·11/1J i/ rililliflllJ ('('(". 

PRESIOENH:. l{ilf'ggo l'art. :J:>:.~ cosi modificato: 
« i·: a;.pli1·ato il massimo della pena stabilita 

nrgli articoli preccdeuti se il r<'ato è stato 
comrnrsso contro natura, e non puù essere ap­ 
plirato il minimo :<P. il reato è st:tlo commesso 
a danno ùi persona che non ahhia compiuti i 
•1nattor<lici anni, o iu tl:rnno d•.•ll'ospitc. ,. 

Ifa la par1ila il S1·1iatorc De Filippo. 
:-;,~llatorc DE FILIPPO. Io aveva t!omallllata la 

parola allora chl; fil fatta la proposta. clcll'au­ 
mento <li un graùo, ma nel mo<lo con cni e ora 
compilato l'arlico!o, io non ho più alcuna os­ 
srrvazionc da fare. 

PRESDENTE. Dun•1ue metto .:ti voti l'articolo 
co111' è stato r<:'ùatto e ùi cni ho tlata leltura. 

Chi lo approva, voglia ::llzar:-;i. 
(Approvato.) 

Art. 0;1:"\. 

« Li· )l(!lle stahilite n0gli articoli preceùeuti 
sono aumt>nt.:ttf' ili un grado, se il reato è stato 
('lllll ll!t'SSO : 

1. In 11ersona Ji Hll discendente o di un 
ascendrnte, anche adottivo, o di nn fratello, 
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o di una sorella, o <li un affine in linea retta; 
2. In persona arlidata al colpevole per ra­ 

gione di tutela, cura, istruzione, educazione o 
custodia; 

:.l. Da un ministro di u» culto, mediante 
ah uso del suo minist ero; 

4. !Ja una persona ili 
persona della ... 'famiglia in 
ospite della medesima. » 
Quest'articolo è mo.litlcato dalla.Commi~~ionc 

ai :;.; . 1 e 4. I ;'\. 2 e :.l si couscrvano ; pi il si 
propo11gu110 due nuovi numeri, il ::> e il G. 
Interrogo il signor Ministro se nccetra Il! 

modirlcazluni ed ni.rgiuntc del la Commissione. 
Senatore EULA, Conunissurlo R<'gio. Accetta. 
Senatore PANTALEONI. Domande In parola. 
PRESIDENTE. Ifa la parola. 
Senatore PANTALEONI. Essendo io stato in seno 

alla Commissione, aYP\'O proposto che si C'On­ 
siderasse come motivo di ag-gravamento della 
pena nell'articolo 33:l, anche la circostanza 
che il reato abbia luogo o per parte del mr- , 
dico o per parte dcl chirurgo, mediante l'abuso 
riel la ima professione. 
La professione medica per se stessa richiede 

immensa fiducia, e l'ottiene costantemente nelle 
famiglie. Occorre r111i11di rhe particolarmente 
si corrisponda a questa. flducia , 
Per conseguenza io credo che nn :i buso com­ 

messo in questo caso 1\al medico o dal chi­ 
rurgo col mezzo della professioni', .lchba es­ 
sere sottomesso a quell'aumento di pena cui 
si sottopone il ministro del culto e chiunque 
abusa dell'ospitalità. 
Senatore EULA, Commissario R1•gio. Domando 

la parola. 
PRESIDENTE. Ila la parola. 
Senatore EULA, Commissaria Regio. lo aveva 

già preparata u11'aggiu11ta al numero :1, nel 
senso espresso dall'onorevole Senatori} l'anta­ 
Jeoni, e mi proponeva di rassegnarla al Sr­ 
nato dopoché fossero votati i numeri prece­ 
ùeuti; essa consiste nel far seguire alle p:1ruJe: 
ministro tl.'! culto, mediante abuso dcl .~110 mi­ 
nistrro, queste altre : o di mcdico-chirurço o 
di all rn 11(/if'iale di S(lllifrì con alm.<o del/a )11·1;­ 
fcss ione. 

PRl\SIDENTE. Se non si fanno osservazioni ri­ 
leggerò l'articolo con queste moùitlcazioui per 
metterlo ai voti. 

servizio sopra una 
cui serve, od un 

~ I ') •. f ,..,, 

Art. :333. 

« Le pene stabilite negli articoli precedenti. 
sono aumentate ili un grado, se il reato è stato 
commesso: 

1. In person« di un discendente o di un 
ascendente, o <li un figlio o padre adottivo, o 
di u11 fratello o di 1111a sorella, o ùi un affine 
in linea reua: 

~. In persona atnùata al colpevole per ra­ 
gione di tutela, cura, istruzione, i>ùucazione o 
CllS(Ot]ia i 

:l. !Ja un mi11istro tli uu culto, mediante 
abuso del suo ministero; o rii un medico o chi­ 
rurg-o, o di altro ufficiale di sanità con abuso 
della prOfl'SSiOIW; 

4. Ila!" paùro111! sulla persuna di servizio o 
sull'ospite; 

5. Dalla persoua di 
, sona. <lrlla l'amiglh in 
tiella 111e1lrsima; 

tl. llall'o~pill• sopra una pcrsoua tiella fa­ 
miglia da cui ricen! rospitalitii.. '» 

Chi approYa q nest'articolo, si alzi. 
( Apprornto.) 

sP.nizio sopra uua per­ 
cui s1~rvc o sull'ospite 

Art. :334. 

« Le p<>nc stabilite pci reati preveduti nei 
prccedeuti articoli sono a11mm1tate di uu grado, 
se lo stupro violento o il violento oltraggio al 
putlore ha cagionato alla persona stuprata od 
oltT:1gg:i:tl.;1 un gran~ pregiudizio nella salute; 
e ~0110 a11111P11tate di due gradi, S1! dai mezzi 
adoperati o tlall' azione tlt'llo stupro o dell'ol­ 
traggio e derivaLa la lllOrlt~ della persona Stu­ 
prata où oltra!-"g-iata. ,. 

L'o11or1~\'o!<> 8errat.ore Tecl'hio emenda questo 
articolo ud se11:.;q ili distinguere tre casi e f& 
tre tli~tiuti paragrafi. 

Xc do ll'lturn: 
« ~ J. Lc Jll'!ll' stabilite nr.!{li articoli pre­ 

cedenti so110 aumcut..-ilt~: 
l. Di tre gra<li, se dai mt•zzi adoperati o 

dall'aziouc dello stupro violrnto o dal violento 
oltraggio al puùore è 1leri vata la morte <le Ila 
persona stuprata od oltraggiata; 

2. Di due g-radi, se ò derivata al corpo 
od alla salute ùdla 1iersona stuprata od oltrag­ 
giata alcuno dei pregiudizi indicati nei numeri 
1 () 2 ùdl'articolo a12 ; 

3. Di un grado, se a.I corpo o alla salute 

\ ,:: .. -~. ~ . ~ 
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della persona stuprata od oltraggiata il dori­ 
vnto un qualsiasi altro danuo. > 

La Commissione accerta queste modifica- 
zioni? 
Senatore BOR)ANI, Rd11tm·e. :\"on l(? accetta. 
PRESIDENTE. E il signor Ministro? 
Senatore EOI.A, Conuuiesario Rcçio. Pregherei 

la Commissione <lì esaminare se non sin il 
caso di acccuarc in parte l'cmcnd.uucuto , dando 
ai giurlici b facoltà <li aumontaro ma~gior­ 
mente la pena quando è derivatn la morte 
dP!la persona oltraggiata. \ 

~·Jll credo che si possa accettare l'emenda- , 
mento dell'onorevole Tccchio com'è concepita, ' 
perchè quando si parla ùdle conseguenze dello 
stupro, non <'f)I1YiP11c riferirsi alle ksio11i [Wr­ 
,..,uali i111li··a1.1> ndl'11r1.it'11)" ;\ì~, le (Jllali non 
sono di n:goh ordinaria l'etlcuo di q nesto 
reato, '' panni assai meglio il d ire in genere: 
ffi'are 111·1•gi11di.ci•J nlla salut», siccome lezgcsi 
nel progetto ; ma opino ali un tempo che il 
restringere l'accrescimento della pena ordina­ 
uaria a soli due grnlli, quando il reato abbia 
cagionato la morte della vittima, sia una di­ 
sposizione troppo mite e non corrispondente 
alla gravita del crimine. Veda la Commissione 
Sf' non sarebbe il caso di disporr« che questo 
aumento possa estendersi auchr- a tre gradì. 

Souutor.: DURSANI , Hl'/ulrn·e. Domando la 
parola. 

PRESIDENTE. Ha la parola, 
Senatore BORSANI, Iù'latot«, Io taccio una 

sola osservazione, et! è dir la pena ordinaria 
dello stupro quando si trova il fatto nelle cir­ 
costanze dell'art .33:3, i~ cli anni 1:3: il che 1•osto, 
se noi, seguendo il pensiero dell'onorevole Se­ 
natore 'l'occhio. aggiungiamo :1 gradi, arriviamo 
al massimo della reclusione, rhe è poi la mas­ 
sima pena rompcrnuon. Ell (~ grave assai se si 
pone mrntc l'hC si tratt:t <li orniciclio oltre I' in­ 
tenzione. Sc poi l'oniiri•lio fosse volontario, se 
vi concorr,~ssc la recicliva, d11vf' ;rndrrmmo noi? 

Perciò l:t Commissione respinge l'cnH'nt!a­ 
mento che eviùentemrntc è improntato aù un 
CCCPSSi \'O rigore. 

MINISTRO DI GRAZIA E GIUSTIZIA. Do111amlo la 
parola. 

PRESrnENTE. Ha la parola. 
lflNISTRO DI GRAZIA E GIUSTIZIA.. Se la Conunis­ 

sionc mantie11e l'articolo, il Ministero non s1 
scosta dal voto della Commissione. 

PRESIDENTE. Intanto rilcggerr'i, per 
voti, l'articolo emendato seconllo la 
dcll'onorevolc Se11atorc Tecchio: 

porlo ai 
proposta 

Art. 334. 

« ::i I. Le pene stabilite negli articoli prece­ 
denti sono aumentati!: 

I. Di tre µ-racl i, se cla i mezzi 
tlalrazionc dell.i st 11 pro violento o 
oltraggio al pudore ò derivata la 
p1!rsona stnprat:t od oltr.<[,!giata; 

2. Di due g-racli, se è derivato al corpo od 
alla.salute ùclla personél. ~tuprata od ultrag­ 
gial<t alcuno d1·i pr<•giullizi i111lirati nei numeri 
l p, 2 dell'art. :\i'2; 

:\. J)i 1111 ;,:TiHlll, sr al corpo o .'lll.'l i;:11J11t11 
tlclla persona Slllprttfll od oltrag-)!iata e Jeri­ 
val.D 1111 qnahiasi altro danno. » 

Chi approva 11u1•;;t'articolo, voglia :1lzarsi. 
(;\on è approvato.) 
Rileggo e pongo ai rnti l'articolo 3:H come 

venne proposto dal Ministero. 

adoperati o 
<l:il ,·io!Pnlo 
morte 1ldla 

« Le pene stahilite pei reali preveduti nei 
precedenti articoli sono aumt.•ntatc di un grado, 
se lo stU\ll'O \'iolcnto o il violento oltraggio al 
11ud•Jrc ha cagionato alla per:;ona st11prata od 
oltraggiata un grave. pregiudizio nella salute; 
'! :;ono aumentate di due gradi, se (lai mezzi 

: adr1pcrati o dall'azione dello stupro o dell'ol­ 
traggio è derivata la morte della persona stu­ 
prata od oltraggiata. » 

Chi lo approva, rnglia sorgere. 
(.\pprovato.) 

Art. :.ia5. 
« ~ t. Pei reati preveduti nei precedenti ar- 

ticoli si procede solamente a querela dì parte; 
I ma la remissione non è più ammessa dopo che 
· fu aperto il dibattimento. 
\ » s 2. Xou è nccessaria la 1111ercl:i, q nando 

i detti reati: 
I. Hanno prodotto, secondo l'art. 334, la 

morte della persona sttq1rata od oltraggiata, o 
sono stati accompagnati da altri reati pci cjliali 

I . 
s1 deve procctlPre d'ulllcio; 

2. Sono stati comuwssi sull<) persone indi­ 
cate nel numero l dell'articolo :i:i:.i; 

:J. Sono stati commessi in modo ua ced­ 
i.are pubblico scandalo. » 

I t \ • 
... .· -· . 
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Prima di tutto a q110;;L'ari ic·ol1> l'onorevole 
Guardasigilli propone «he il :\. '.! cl<'! ~ ? ;;i:1 
conce11ito nei termini seguenti. 
. « ~ 2. n. ~. Su111J stati cnnmcssi sulle :·c'!'S'lll•' 
1n1lica(1? n,_.; 1rn:11:•ri I, '!, :i •.lc!Lirt.. :1:1:1. » 

L'onorevole ::ì··nat•>re Jlf' F:liJ'i''' pr-11p11:w .m- 
cora che al X. '.! 1lC'I ::\ '.! si <'\l.!/.!inng:1n<l 11• ,;.•- 

E;ll•.~111 i parole : '' ?_!,,• si1•11'1 .<(11( i 1·01111,,,..-·.<i i11 1-1·1·­ 
!?1Jile rlu· 11.0,1 olJ!Ji,,11rJ nf· t nt ori; ,,;. ,·,1rol11;·i. 

Sen:dore DE FILIPPO. Doman.i» la parola. 
PRESITJENTL Il Scu.uor.: lit' FiliJ•\lU ha I.i J•:t­ 

rola. 
Sen:itort• DE FILIPPO. Il motivo cl:d 1111:1k ,;,'Jll" 

stato spinto ad aggiunger(• al par:1;.rrn!'u 2 lf' 
parole : a r·hr• .-..:ir•no sfa/i r'Oi1li1u•,·.~i in J)r•r-:.1,111' 

<'lrt• ll'11t t<f1f.1,·rllt•J ,,,'- IHlor,·, 11/· 1·11,·,,/,,,.,., ;, rH·il.­ 
U ('Olll}lt'f•fldcn·:si. La 111la proposta C'Jl~1·a 11Pll'1>r­ 
dinc dcll•) iJe1~ de!l'u:wrcr,,Jc :'lli11islro (i1i;ml:i­ 
sigilli, il r1u:d1.• col s110 ·~nwud::uu:1uio t1:111k ;ttl 
estendere il numero tlt-i casi noi qunli 11011 ò !\e­ 
ccssaria h 11 ncrcla per tlar l ung11 a· l n 11 i 1r11- 
ccùimcnto \'l'll:1li'. 

l~ giusto il principio a cni ~·inforni a I" ari i­ 
colo :i:i:J, Lii 11n1L oiJhligar.• k 111·rso:ie chi) ~011 
sog-g-iariute a qn••sta spf'1·if' tli n·al i , di Yedr•1· 
pubblico un fatto eh<' esse rwl Jvro iu(,•rrss1' 
e per lonore 1ldla propria famiglia , tcng-0110 
piuttosto a mant••nf'r ~cgrcto, che a ragginn­ 
gerc la punizioue 1\d culpcvulr. 

llla hisognaY:J. 11ure tro,·arr. il ll101lo pcn:hù 
coloro i l1uali non sono lll!lla pos~ibilili1, p11rc 
volendolo, lii prcsentan~ nn:i. •1n••r1·l:t, pns~n:10 
ottenere cl1<~ la µ-i11stizia nlJhia il sno c01·~ .. , <'d 
il misfatto pttllito. 

Ora, ho preYctl11t1J il caso rhe 'i sia·:o delk 
persone, e p111· truppo svc11rnra1:1111cnte YC 11<~ 
sono, le <111ali una a1Jhi::u1•J nè tutori, ni) cura­ 
tori, com•.' sar1·hlH~ nna minor1•nnc, cht~ 11n11 
1tvcndo tutrwe ni> ··:1r<tt<Jl't', non p·111·cli1Je prrl- 
1lurre <1uerela, n11t1'~ <·ssa r<'Sl1:rr>liiln ~cuza tu­ 
t<'la, senza g-ara11zi:1, senza Llif1i1sa. Qttindi 111 

YOITPi ovviare a questo µ-1·a\·l~ LJ1i:ou,·t~t1ic!it·,:, 

tla1Hl11 foeoltà ali' autorità giudiziaria di Jll'•>l'•?­ 
;l~;c, oYC ne si:t il caso, :,;cuza IJis·•!-!11" ,]ella 
1111ercla. 

~p!~l'O che J' (l!lo!'Cl'<Jfe )li11i~t1·0 ll'ln i11co11tri 
<litlicoll.i a<l :1crn:-rliere la mia p1·oi"'"ta, la 1p1:de, 
come ho µ:iii (letto, (' ~e non m·ing-1.111110, c1llra 
precisamente ncll'onlim' cfolle sne idee. 
Senaturc EULA, Cl) ;11;1i<·' .-, ,-,, il<•yio. Prim;• cL 

tutto fo osscn·are f'~s,:·n~ c1cl·urso 1111 rn-,re 

mntPrialr nr.\b ;;t:unµa rlrll'cmendamento dcl­ 
i'11n·•l'•~1-olc• :'llillistro (~nartlasig-illi; OYC è detto: 
,..;,n11·1 sloli <0n:11iilt.'S.SÌ sul/11 pri,·~rJJU, iudit:nft1 nf'i 
1u1,,;,·. ·i l, '.! •' :l df'1[';1rt. :i:n, 1f<.Ye~i lPggcrc: 
~!11/1• ;·''1''111/1' i.11li1•0/,• 111'i ltl'11lt'i'i 1 (! 2 () <111/{t> 
11 ·1·"111·· i,11/ir·,,t,• 11/ .Y. ,'/ d1·!1'111·f . .'/.'{.'/. giacchè 
111 •]ll•'"l'> 11\lltl·'r,> :! ;;i p:11·J:t ll<lll 1J<>IJ1• l'i'!'SOllO 
1·1! •. • 1!:11:111> s-1ff,-rt,), ma <li cp1r•lle rhe hnnno, 
:1l11;~:111rl11 •lc·l lor•J 1ninistero, commesso lo 
S! 11prn. 

111 1.i·di11.• :dl':1;,.!g-i1111la pr••JIOSta tlall'onoro­ 
,-.,1 .. S1•11at11r" flp Filip1-o, per y1·rità, se la 
l<'g;;t' t'n~:sr '"'~cn·ata, il cnso che egli preYcdc, 
11ou si t\;iq·,·i>IJ;• 111ai \'•·rific:u·c. 
Il Cntlil'•' ci1·iln WJll l;isci:t iu alcun c:iso 

~""'"' 1111,.1., ,.,J ,.,,;,1,,11~.·1 i 111i1101•i, !-:i11no 1rnrr 
nrl':u1i "" :iff.-1li·• ~"ma <'dll/.!'i1111li. A11.-!1c 11ei 
:ì.'..!li 1i.·1111l':i!i la lrg-.::-~ pronida $tahilisc1l il 
1:11,Jo ,-on cui d0hhano p,;s1;1·11p protc1tc e di­ 
f.•,_;p 1-· p1'1·:-,,n·~ , . .[ anuninist1·nri µ:li i11t1·1·es:-;i: 
<;11i11rli 111111 d()\"J'•?hlie tnai 111a111·n1·c chi abbia 
il diri11" t:.l il tlo,·crr• !li porg-1•rc •1ttcrl'la a 
101·11 11om1•. ~icc111111~ )"·ri'i 11011 si 11uò dissi- 
11111!.1:·1) ch1• l·• disjHi,;izioni rldla legge pPr iu­ 
··11ri:1 11 a(•g-lig-.•11za ri111:111g·uno 11011 rarame11te 
iuos:-:0ryat1', r pnìi •111inrli accnclC'rC che nn 
minor!' snlla cui pr1·s"11a ;;iasi consumato roJ­ 
(rag-g-io :11a11chi .Ji fatto d'un legittimo rappre­ 
"e11l:lllt1), sicd1è il 1~11lpevole p1;r questo lliretto 
valla i111p1111ito, e.osi non ll\'l'i~i difficoltà di ac­ 
L'01Jsc111in; all'l'm•'1llL'llllc'11to 111·opo:>lo 1lall'onu­ 
r1.~\-uk S1•11:t11.1n•, sosti1111•1Hlo pPr maggiore 
1•,;a: L.:zza ai:a pn1·11Ia g1)1wrica: i1e1·.wJ11<' J'indi­ 
,·azio1w ~!1ecilica: mi11u1·i. 

~nna10r0 BOR~.\~l, Hdol•JJ'r. J)omatlllo la pa­ 
rola. 

:·r.r-;~n:.:xn:. Ih 1:1 parola. 
Senar·1ro BOcl~·\Ni, Ul'/nf111·,•. lo farò poche 

""sc:·Y::ziu:,i. ~i 1•11s,,;1111u ;;ollc,·are due obhic­ 
zi•,ni ai i•' p.·01 ·ostc tll'l1'011orcvnle S<·natore Ile 
Fi!ipp•!, e d•'ll'onor1)v1>I<) nu:trdasì;;illi. Eri io 
>'j>1!t·i:d:c11:11le at.(P11P11d11111i a quella t.!t'fl'onurr­ 
,.,;,: S1~11al•Jre 1)1• Filippo, noto elle il l'tt!)blico 
:'lliui:n•ro av,·rrtilù dl'llo stupro arvennto ( e 
11atnr:tl11Le11\r: <l1)1·c cssf'rll<' st-rtq aYvertito se 
ha 111·0,·oe:tlo d'11ilici0) l'azione penale), cd av­ 
Vl'rtitu eh•; Lt\tt•Jl'C d(•l!o :-:tupro e il tutore, ha 
il 111·Hlo eh fll'O\'Y1.•.J1!?'1) all'interesse del minore 
fan?11d11 le ol':"•rt1111e ist;rnze 1Jmlc il medesimo 
sia r:1p;11·csc11b10 tlal 1•rotntore o provveduto 
d'un cnrn'•)l'!) sprl'ialc , e couscgncntcmcnte 

~ ;, 1. 
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deliberato se si debba o no proccdcr« contro 
I'auzore dello stupro. Questo espediente par­ 
rebbe tanto più conveniente e pref1.:ribile 
a quello dcli' csorcizin dcli' azione penale di 
ufficio i11 quanto che Iorso si potrebbe c1111 
l'intervento del protutore o dcl curatore 110- 
minato ad lu«: trovar mo.lo d'indurre il ('01- 

pevolc tutore :Ili un matriinonio e cosi c1,1n­ 
porro la cosa con una decorosa riparazione 
senza che avvenga uno scandalo a pr1~g-i11tlizio 
della minorenne. 

A ogni modo debbo dichiarare a uolJl<: d<'ila 
Commissione che essa non iurcn.lc nel rn1J1111•11to 
di fare opposizione assoluta allo proposte J,·Jl",,­ 
norevole Dc Filippo () dcl Govcrno ; e che dr­ 
sidererebbc solamcnr» che le fosse rimandato 
l'articolo per esaminarlo col concorso .uiche 
dell' onore' olc Gunrdasigil)] ·~ rlell' onorevole 
Senatore Dc Filippo, P 1kterlllinare più matu­ 
ratamente sulla quist ione. 
Senatore EULA, Conunissco-io H1'[/ÙJ. Domando 

la parola. 
PRESIOENfE. Ha la parola. 
Senatore EULA, Uo.nmisrario /ft'(lio. li G0\'!!1'110 

è ben lungi dall'opporsi a dw si prenda ili più 
maturo esame la 11ropost.a dP!l'1mor•!\'tJlC Sru:t­ 
toro Ili~ Filippo; dichiaro perù tìu 11" ora l'•~r 
mio proprio conto <'111• non ('J'Cd1•rci surllciou­ 
temente provvedut« «Ilintcross« ciel minore la­ 
sciando al Pubblico :\Ji11isteru il cùmpit» ili ]'l'IJ­ 
muovere in simili casi la nomina dr-l tutore od 
almeno di un curatore in•·ari1·at0 di 1111P-sw spe­ 
ciale affare. Oltrecchè potrebbe talrnlta acca­ 
ùer0 che, pe1· mancanza di Jicrsoue le 1p1ali ah­ 
biano a cuore questi infdici, Ycnisse Jorn de­ 
putato nu rappr1•scntante 1~ tntt:1 via la qncrel.:t 
non a\"i'SSe lnogn. massime se il colpevole go­ 
desse di una <t'talchn influenza. O;;ser\'o poi che 
per ottenere la nomina 11clle forme ri•golari del 
tutore o dcl curatore. ci Y11ol1• del te111110, e 
che essendo per altra p11rtn assai fuggitin~ le , 
trac<·ie di qursto rParq, si correrrhhc il 1wri- · 
colo che venissPro a mancare le prove. primn 
che il Pubblico :\linistern alihi~1 a,·11to far·oltà 
di procedere. Ad ogni modo ripeto ehr adf'r·i­ 
sco di buon grwlo a che l:t proposta si.:t più 
maturamcute esaminata. 
Senatore BORSANI, Relato;·('. DomaJH]o la pa­ 

rola. 
PRESlDlNTE. Ha la parola. 

Senat0rc BORSANI, N!'/11/urr'. La Commissio11c 
n011 Ila mic.:t i11tcso di ri~olverc la qurstione, 
anzi l1a ddto chiaramente che non intende re­ 
St•i11µ- •. •1-.• l'emc:1dame11f<> ùcll'ouorc'rnl(~ flr Fi­ 
lip\"' :wccttato d:d signor :\li11istro; solamente 
ha (';:pressu il ,J,~sidf':·iq di pr>11~rlo esaminare 
col <'•JllC1Jl'SO <ic'l•1 srr.;sn Sc11a111re Dc Filippo, 
<Il'! si!;ll'•l' '.\linisu·o r 1kll"unorc•\·r,Jc Commis­ 
sario l{r;:i11. Se ha a<.·c1·nnat11 :ul alcune ohhil'­ 
zio11i che si p:itrehbcr11 fan! all'e111e:idame11to, e 
~tato soln 1uH' dimostrar., la opportunitA della 
sua propus:a, di sottoporre a maggi1Jre studio 
la rnatrria, r!la non J·<:r ri~olYerc addirittura la 
<JUestion0 : chi1 anzi si i) ri,-l'nata di discu­ 
terla. 

S1'n.1v1r1• PESCATORE. !Joma111l0 b parola. 
PRF.SlllENTE. La p:tMla ~pctta ;dl'o11orcvol1• llc 

Filippv che J"lra 1'hicsta pri 111;i. 
SPnator" !1Z FILIPPO. l•J non ho diHkolth dH~ 

si S(1Spl'nLl::t l::t discnssi01w (l tlt'!'t°articol0 " che 
sia rinYiato alla Cllllllllissio11c: ne nggiungerò 
parola i11 sostcg110 dcll:t mia prop11sta dopo la 
difl'sa chn ne feci! l'ouorr,··>i•J Co111111issario Re­ 
gio. l>iri> St•la111(_•11tc ch0 non h0 neppure dilfi­ 
coltiL <'he inYCcf! tlell::t parola Jit)r.-·1)1111 si dica 
;;1i11on', giacrhe t.rowJ <1ur~ta parola ,·ernmente 
pii'! prcci~a e più chiara. 

PRESI'JENTE. I:onr;rcvo!c Pescatori~ ha la pa­ 
rola. 

S1~11;1tnrc PF.SCATORF. Succ1'tl() un caso singo­ 
larissimo: tt··~ oratori hann0 pad;tt0 in S<'nso 
<liJfor11nte e llli par.: chr. ha11110 ragione tutti e 
tre, P. sprro che ahl1ia l':t.:.ri1J.:c a11rhc il 1piarto 
Chi' SOllO io. (//(fl·i/rì) 
Ila ragione l'onornYolc D:: Filippo, che 1•rc­ 

Ycdc il caso in <'Ili non ci sia chi possa 1•re­ 
S•!11tar<~ •1ncrcla " n10l·~ clii~ sia prl.'so nn 1·rov­ 
\'f"tlimr111i) spc<'ialP. 

Ifa ragin11c J'onore,·nlc Jl1ir~:lll i cli·~ dice: ma 
prima di cornprllmr•tt•.•rc I' onol'e della mino­ 
renne e nwglio che ;;i;; 11omin:tl•> P int .. rvenga il 
tnturt:, il 1pwlc pel' a,·,·cu11u·:t potr<'hbc acco­ 
moùar1~ la r·usa con 1111 1uatrimo11io, e mi pare 
che 1'011rJr<•\·ol•· P.11r,:,1ni farcia un savio ri­ 
tlesso. 

Ha ragione l"o11orcvo~" Commissari•J R1.:o·in e 
chL' ,i: .. e: ma se vogliamo l•l'Oc•itlerc nella via 
rcgolarn <'i \'nnll' ciel temr•n, 1111 pro1·ptJimc11tu 
.'.lbbast;,uza lt111go, e il tuton: potrebbe anche 
ricusar" cù i11tanto scu111paio110 le trncc1t, e si 
possono perd(•:·c I·· pro,·c dcll';n·,·e1111to stupro. 
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Il quarto, clu: sono io, [ll'<l[JJI1() <li concilia.'« 
tuuì questi interessi. nel mollo :><'gl\(•11(,!: 

Qn,!sla è un'osservazione di cui terrà conto 
la Commissione quando si rndnucrù l'L'l' <'S:-t­ 
minare questo punto: il Pubhlico :"llinisl.ero 
Ùfl\'e poter agire, ma i·1·irna di d.rr corso al 
processo deve, secondo me, prornuovcrr- 1:1 d.i­ 
l'lllnzione di un-..tulorc SJH'•·ial0, (I(] ùoc , con 
instanza al u-ibuunlc civile, e ;1llora 1;1.111 

e· è più nessuna proccdurn lunga: con ,]c~1·,:l1J 
del presidente, d.: ;.luilo, che si fa in uu' or.i , 
si deputa un tutori! ud lioc il quale si occupi 
di quest' affare, e accomodi la cosa. S1.• 11,·rù 
11011 può , porg a querela e dia corso al processo. 

PRESIDENTE. Essendovi accordo per il ri nvio 
di quest'articolo alla Commissione, lo si lascia 
in sospeso, e si passa all'art. :13G. 

Art. :J:.lG. 
« Il colpevole .lcllo stupro violento o di vi11- 

lento oltraggio al pudor.: uou s,1gginco a ['ella 
per lo stupro e per I' 1J(tl'agµio se, pruu« chi: 
sia pronunciata la coudanna , contrae uiatri­ 
monio con la persona stuprata 1111 oltraµ-µiata. 
In tal caso il procedimento cessa lH)l' tutti co­ 
loro che hanno preso parto al reato. )) 

A qucst'urticolo la Com m issiunn propone l'a!.!·- • ., 
g-innta di un paragrafo :.!, dol seguente teuorc : 

« S 2. S<~ il iu.urimonio ha luogo dopo la 
condanna, ees~nuo gli rtr<'i.ti Lidia lll•~(lesimn. )) 
luterrog-o l'onorevole .'.llinisLro se acct'Lta '[llC­ 

st'aggiunt.1. 
Senatore EULA, C·1,1nnis,,1,·io Uegio. Il Gorcrno 

l'accett.;1. 
PRESI!JENTE. Metto ai voti il ~ I. 
(Vedi sopr11.) 
Chi appmva questo paraqrafo 1 , e 1m•ga10 

ùi alzarsi. 
(Apprnvato.) 
.'.\fotto ai vuti il ::; :: , ag;.riuHlo tlalla Co1n­ 

missione. 
( l "ed i S()j 1/'(l,) 
Chi appront 11ucsto paragrafo 2, Yoglia so1·- 

gertJ. 
(.\pprornto.) 
li-letto ai voli l'intero articolo 3:3ù. 
Chi lo ;ipprova, è ; rega:o di aizarsi. 
(Appro,·atv.) 

.-\rt. :~:fi. 
« s 1. Chiunque senza dolcnza fa ollragg;o 

al pndon.• od al buon C'u:;tume , c0mmette11do 
atti imp111lici nd osceni, in modo <la eccitare 
puhbii1·0 scantlalo, è pn11ìto con la prigionia <la 
i[Uattrn mesi a 1]11.~ anni. 

» sz . .\1~g:i alu·i 1·asi il co]i;evole è punito, a 
111w1-.·la di ji<1rtc, con la prigionia fino a tre 
mesi. 

» :::\ :J. :-;,_. il pulllilil'o scandalo ò stato eccitato 
J><'r <)!fotto d'inc1·st110sa relazione tra ascendenti 
e di~<'Clllk11ti, O\'V1·1·0 tra fratelli e sorelle con­ 
sa11µni11ei, g.:nnani 011 uterini, i colpevoli sono 
1•11niti 1'.011 la prigionia maggiore di due anni, 
con la sos;:ensione dai JIUhblici utHci , e per 
gli ascellllenti anche con la perdita ùclla patria 
potrst:'t. 

» ::\ -i. Sono imm1111i ,]alla pena stnbilita nel 
p:u·ag-rafo preceùontn i ùisce11d1~nti minori di 
diciotto anni.> 

PRE31DENTE. A •111e~to articolo la Commissione 
p1·11ponl) che al 8 :i 1!11po le parole : 01·re1·0 ti·a 
/i·'.r/,•l!i 1· sr,,·,.ile si cancl'llinr• le parole: r:on­ 
s11,,:111i11ei, y1•1·1111111i ,,cl 11/,·1·i11i, "si sostituisca: 
ri f1·r1 o/fì11/ in linea rl'l/r1. 

lnterro:,ro il signor l'lliuistro se accetta que­ 
sta 1111Hlilicazione. 

ì.!INISTR(l DI Gil.AZIA E -GIU3TIZIA. Accetto, con ri- 
ser\'a di fare akune osscrvt1zioni. 
Seuatore PESCATORE. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha la parola. 
Senatore PESCATORE. li :-:; 2 dell'art. 337 co~ 

mi:icia cosi : .Y1·.lfli altri cusi, ccc. Io non com­ 
pr1:ndo hi'll<) •inali siano <1ucsti altri casi. Non 
c'è Yiolcnza, nou e·;, pnbhlico scaralalo, dovo 
souo questi altri e asi ? 

MI~!3TRO DI GRAZI:, E GIUSTIZIA. C'e la que­ 
n• la. 

S1.'11atorc PESCATORE. Se non c'è violenza, 
eh·· <[lll~rela vi 11110 ,~;;sere? 

~euatorP BORSANI, Rclatrn·6. È lo scandalo 
pubblico che si dù. Il carattere primo del reato 
è •1tkslu, e lo si punisce per lo scandalo pub­ 
blico. 

Svuator<' ECLA, Commissw·io RPgio. Forse si 
1•ulrcbbc togliere •1ucsta difficoltà, formulando 
in altro modo il paragrafo. 

A veudo c~o\:uto allontanarmi per conferire 
colla Comn11ss10ue, non ho udito per iutiero le 
osservazioni tPstù svolte. dall'onorevole Sena~ 
ture P1•scatorn; suppongo però che abbia in~ 
terrogalo il Governo e la Commissione sul si­ 
gnificato d1~lle parolè con cui comincia il § 2 

~' .. ·-~\'. 
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dell'articolo 3;n: Sq;li altri 1·11,i. Se l'gli ha 
fatta questa interrognzioi:«, rui atlrc.to a ri­ 
spondergli che parla11tlusi 111•] ;11 inio par;igl'alii 
ùell'oltraggio al JitlllrJrt! , .. \ al IJ11u11 «osuuu.: 
commesso in 1110110 da •·t:cit:irL' pulililico scan­ 
dalo, mi scruhra chiruo :d>kts1.a;,za 1·ì11) l•' tldtc 
parole signiflcano cuni1)m1d:1r~i ud 11aragrafo 
successivo !"oltraggio co111111 .. ~so ~cuw \1ttlil1lico 
scaudalo ; e sin·o111e in qur.st o c:1s.; il r,•;tlo i! 
senza dubhi o r11cno gran•,!' 11011 ìia n•1_·1110 che 
nn'otlesa prirata, cosi la I" 11a i! i\ i diminuita, 
cù è dis; usto ché non si 1m•cèLk s•! non ;1 <[ll•~­ 
rela di parte. 

:s,~ ad ogni mouo si crede che un duhhi» 
possa nascere, 111)11 diss1•11l·1 che Io si ·~1 n.i, i11- 
cominciando il detto ~ 2 come s.•gne: 

« s., !l1Jll vi ò s:al•> p11li!Jli1:•i ~c·:111tl:d(), il 
ClJli'<'\0UlC C punir», !.'Cl'. » 

PRESIDENTE. Allor«, 1111· st"at·ti, ulu i• aJ11:ura 11w­ 
difìcato al :§ :!, oppure nou vi ò altra 1witlili.-:t­ 
zione, sah·a 1p1ella ,1,,11a C1J111rni:;s101.·~? 
Senatore EULA, C'r1iit111 iss11,.ir, i(, 'f/i''· 1-~i pdo 

che per togliere ug-ni in:ct:tl'lza sulla !latura 
<ld r1•ato 1•re\islo Hd 2 par;ig-1·a1'11, il c;oy,~nl'J 
aih•ris('C ch0 sia 1uu1li1k~1to aduu;111do 1p1c:-ta 
altra forma : ,.,. /1fJJ1 ,-; ... ,/,1/r, ::.·1•r1rf11f,, J·"'J­ 
blù·11, il C'Jlf"·r·ul1· ,~ ji'l1iilr;, •1 '!"''' ,•/1, di 1;.1, !,·, 
COll la p1·1j;i,n1i11 fiu1J '' /1·1· ii/r·si. 

l-1,1·i diii l1w1c1, dl'!io ( ·r,u11uissir,11('. S1, :;i. 
Sena.torl! EULA, {1(J1it·1'; ........ t11·ù) f,',·:;:11. tJssL>r\o 

dcl resto che i due primi par:tgrati di q111·sro 
articolo non :;0;10 che la ripr0tl11zi11J11.• Ji quanto 
dispone il Cuùice 1•e11:Ù! ilr!l }1'j') ali' art. t.:O 
che è cosi concepito: 

« Chiun11uc otfenda l'altrui i•llilor•.~ uù il buon 
costulll•! in rn.:u1iera ùa 0ct:itarc il 11ulihlico 
~candal11, sarà punito cui c~11·ccrP 1•:;leu:;ihilc :r 
sei mesi. 

,. Se l'oltraggio al 11uclur.• è sc;.rnito in pri­ 
Yato, e vi ~ia 11t1l'r1·l:t 1h•lb parte otl'esa, il ml­ 
pevolc ~arii ]JUllito, ecc. " 

PRESlDBNTE. Daru lt:ttnra 1ki jJ:.r«.!2i";tli dell'ar­ 
ticolo per mettcili ai Yoti. 

Art. :JH7. 
« § I. Chinn<1ne senza viukuza t'a 0lt1·aggio 

al pudor0 ocl al lmu11 <'0st111u1:, c·il1u1J1C''.le!aJ,, 
atti impuùici 01! osc:c11i in mudu da crci::irc 
pul.iblico ;;raJJdalo, é p1111ito cn11 la 11ng-i,,11i:t 
ùa 11uattrn 1110si .'.! tl11,· a1111i. ,. 

Chi approva rplt.'sto I. 1•arngrafu, soi:;a. 
(A wrov ato.) 

« s 2. Se non \·i è stato pnhhlirn scandalo, 
il culpJ\·ofe ò pnnitri, a qtu~rP)a di parte, con 
la prig-iunia fino a tre nwsi. » 

Chi a[>;•r1J1 :1 il paragrafo 2, si alzi. 
( . .\ p pro Li ln.) 
~Pn:il.or.) EOL\, Cr,.111;1i,<1n·io Ri'[Jfo. Domanùo 

la par1>i:i. 
PRE~FJE~HE. Ha la p:trula. 
:-;1::1aton• EUL.\, ('r111101i~.,,u·i·1 R-·yi•J. Proporrei 

al;:;: :l. 11:1' a!..:~i111J1a di :•r,clw parole. Ivi si di­ 
spo111~ eh·~ !a pr•na ddl" oltraggio al p11tlor1.! 
Ùt:!liba (·Ssc::·c! sr·nsiliilm•·ut" :wm0nt:tla, e vi 
sia ag~i1111la la s1;~l'eu,;in111) 1lai pubblici uffici 
all()rclii) il pnhblicv sca111lal1J Ì! st:1tn eccil.at.:> 
ila i11cc:;~11u·:c, r1•lazi0:1i Ira asc0n1\c111i e 1li­ 
se.1·!Hl••11li, tr:it1.·l\1 e »<1rcllP; panni conv1!11iente 
t•st1'ndc,·,, l"a1iplicazione di questa più severa 
pena :lll:·hc al c;t»I) in cni lo scantlalo sia ,;lato 
e:igionatu tla att.i di Jihidino: eontro natura; 
1•1!rci1J pt·opong<J Lii 111<Hlitlt:;1rc il [Jrincipiu di 
qu<'sto paragraro tllIJll~ srgue : 

« Sr: il 1111b.11!ir1) ,,·r111dt1!•1 ,~ s/11/0 1•rcit11to p1•1· 
1•1!,•tl•J rii "lii di !ibidit1r• C1tll1·1, 11at1u·11 od in­ 
t'c-"!01;_"" 1'r'1({~'i11)l1' l'CC. » 

PR.E;;rn:Ni'i:. '.\Ie•.lo ai voti il ~ :1. così c111ell- 
1l:tto : 

« ~ :1. :-;,) il puhblic·i scanLlal" è stato ecci­ 
tat•J ["·;· 0tl'ctt" di atti ùi l11JiW.i1Lt) conlr<> natura 
od i;1,'.0.~tu.,,.;, rdati1)1te tra ascendenti e ùi­ 
sc1•.1dcati 11vr1_,1·0 tra fratdli e sorelle consa11- 
g11i1<·~i, gurmaui otl utcriui, i colpevoli sono 
puniti cun la prigionia maggiore di ilue anni, 
cou la s0~pr)n~i11nc dai 11ulili!ici 11/lki, e pP-r 
gli ascc:ul1)11t.i allrhc con la pcnlita tldla patria 
jlllU~,.;tiL » 

Chi ap111·11\·a •1110,.;to :J. l'aragrafo, voglia al­ 
Z:t!'SJ. 

(.\I' l' ro \.a tu.) 
« ~ -1. Sn110 im111u11i dalla pena stabilita nrl 

paragrafo l"'•:ecd1•1Jl1_• i tlisc011dcuti minori ili 
rli1:io:tu ;11111i. » 

Chi <L!•JlroYa •1ucsto ]>ara~rato, abbia la bontà 
di :ilrnrsi. 

( .\ p \'l'O\' atu.) 
('IJi .:q•:·1·ova l'i11t1:1<1 anicolo :l:l7, ::;1 alzi. 
(.-\11pro\ alo.) 

Art. :1:.is. 
« ~ !. Clii1t1!•JU<: otfr>11d1' il pudori' p<.:r mezzo 

di 1•1Ji.Ji/l(:i discuisi o c.'.lnti osceui, o di osce1w 
~c1ill:1r1) o discg11i, sotto qualtl!HJ.U<~ fol'ma tli­ 
r11ìgati 1.d t·spusti al pubblico o<l offerti in vcn- 

't . • . .#( ~-- 
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dita, ò punito con la prigiouin fluo a tre mesi, 
e con multa fino a ::iOO lire. 

,. ::\ 2. Quando l'offt'~a al pudor.- i• couunessn 
col mezzo della suuupa. il colpevole è punito 
con la Ùt!t<~mione lì110 :ul u11 an110, l' con inulta 
fino :1 mille lire. > 
Chi aJi('l'lJl;t questo articolo, è J'l'l'g':tto di 

alzarsi. -.. 
(Approvato.j 
Smiatore L;\UZI. Ii.unando la parola. 
PRESDENTE. Ifa I. paron. 
Senatore LrnZI. Esseudo io fra i dieci Sena­ 

tori i quali avevano chiesto che il Titolo XI 
Ù 1 e I . 1' Ji . C . I e Ot ice osse '1scusso 111 ouiuato segrdo, · 
mi credo in dovere di dichiarare che, essendo 
passata quella parte dcl Titolo clie a me pa- . 
reva la più scabra per una pubblica d iscus- ; 
siou«, 11011 rf'J.1Uto sia più il caso di Coruit.uo 
segreto pt>l ri111a11c11tc· dcl Tito:o XI: quindi 
pe:· parte mia ritiro la domanda che a 1·1·\'o 
fatta, e credo sia tl,~l medesimo avviso anche 
un altro dci souoscrluori , l'onorevole S1_•nato1·t~ 
Verga. 

l'R~:~IOENTE. Iu mi : crmcucrò di reuitlcnrc 
una parola dcllonorovole Lanzi , cd è che uoi 
non siamo in Comitato segrdo, ma in seduta 
sP.grcta. Ciò, per rottirlcar» l'espressione, 

lninq uc l'onorevole I.auzi propone che a que­ 
sto l·Unto si dirhiar i che il libero l'accesso al 
pubblico nelle uibun '. Acconsente il :\li11iswro? 
Senatore EUL \ , Cmn 1iliS.<I( l'i0 Ur'fl in. A ccon­ 

sen te. Solo pregherei l'on01·eyuln Senatore• La11zi 
aù avYertirc se a!Jbia tenuto conto cht.: do1•<l il 
rapo dr! rntto viene quello dd lenocinio. 
Senatore LAUZI. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ila la parola. 
Senatore IAGZI. Pr,·g-o il signor Presid1~11tt! a 

scusarmi: se ho a<lOJlèrato lt) parole Comitato 
segreto ò lJerché nella relatiYa tlimanda ci siamo 
riferiti all'articolo 58 del Regolamento, che 
applica l'articolo 52 dello Statuto, e si serve 
prceisan1ente della espressione di Comitutu se­ 
greto. 

Del resto se il Senato concede che si ri­ 
pren1la la Sijtluta pubblica pel rimanente del 
Titol11, ci sarnbbe ùa provvedere ad alcune 
t!sige11m de! l{egolamento che si trov:1no negli 
articoli :)O <' 5S. 

l\c•ll'articolo :.lO e disposto che il Se11ato ùe­ 
liberi se si ùehbano 'fare i 1 rocessi verbali, e 
1rnl!'artictllO 08, in ~ui si parla del Comitato 

.~cg1·f'to, è detto che il Senato deliberi se deb­ 
bano lr;ggel'si in pnhbl-ico 1,, 1•r1•se delibcrn­ 
zioni. 
Ora, s11 qnl'sto pro1.osi10 io fo presente al 

S1:11ato, e nL·<lo non roCC•1ITa dimostrazione, che, 
Ll'a: t:wtlosi tli articoli di Codice, i) impossibile 
eh<' :1011 l'(>:;g:rno letti nella prima seduta pub­ 
hlil'a. clw ~ucc,;tl1·1'à alla. seduta segreta. 

11 !•l'Oces"o l'<:rll:11<! d1.·1c cs:>er fatto. 
l'utrebhe na~cer •11a•st:one sulla pnhhlicazione 

Ùr'i rc1Hliconri ullìciali. 
J>,•r pa.rle 1i1ia, :t!tro ;, il lrggcre cerl.t> cosf', 

s;wciah11011t1.• S•) J.•I\•·, co111" d'ordinario a1Yie­ 
lll', da coloro che si OLTllpa11n di queste rna­ 
teri1•, allr11 C il (Jil'i1> ili !Jl'èSt'nZll. t\cl SeSSO 
t\1;bole, e fnr·se anrh1i ili gionmel ti. Per con­ 
scgue11za non ci Y•)ggo pericolo nella jlU b­ 
hlic,:izioue ; 1·i ~vctlo anzi il ra11taggio che i 
giarectlns11lti sog·Ii()ntJ cal'arne per la interpre­ 
Lziune cieli•> leµ·gi d:d t·11rs" d1c ha an1to la 
disc11:;sionc. 

Cn;;i, 1•oi1·hù il Senat•> tlel'e deliberare sn 
qn•'Sii dn•: punti, io mi 11.·ruwtto di proporre 
l'l1e gli :1rtic0li d,·l Cutlicc oggi apj rovati siano 
!et.ti iu s1•du(a pubhlic.'.l, P. <'lt<! 8i dia pure luogo 
alla pubblicazione dei r<>11dico11ti ufficiali ùi 
q111!~ta setluta. 

MINISTRO lJI GRAZIA I: GIUSTIZIA. Domando la 
l'arula. 

PRESIDENTE. Ha la parola. 
MINISTRO DI GRAZIA E GIUSTIZIA. Io non posso che 

unire la rnia (':·eghiera a quella fatta <lall'ono­ 
r•!\'C>lc L:wzi. 

CreLlO che sarel.Jlie nn inconveniente deplu­ 
ra!Jilt> che i 1·e11dicomi delle sedLtte del Se11ato 
sulla <liscus:iiu11i: ùcl Codice penale presentas­ 
sero una lacuua intorno alla par~e che ora è 
stata tliscussa in seduta segreta. 

Ha tlctto uwlto ~aviamente l'onorevole Se­ 
natore Lauzi che altro e il parlare con •1nella 
libertà che esig'<! la materia, cù anche dirò la 
necessita della ùiscussione, altro è leggern di­ 
scorsi, i quali certaruente saranno t~ou attenta 
accortezza riveduti ùai loro autori. 
E siccome io non so che sia mai avvenuto 

in altri p.'lesi, che si sia lasciata un<t facuna 
nei resoconti <lelle ùiscussioni parlamentari, re­ 
lativamente a questa part<! tlel Codice, creùo che 
non converreuhc Ct!rtamente al Regno Italiano 
di introdurre pel primo 4. uesta novità. Quindi 
preiherei il Senato di Toler accogliere la pro- 
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posta dell' onorevole Lauzi, che cioè i rendi­ 
conti delle nostre discussioni sul Codice penalo 
uon siano interrotti in <1 nesta parte. Credo che 
ai riguardi dovuti alla pubblica moralità si sia 
già abbondantemente provveduto l't>l tenore per 
precauzioni: in seduta scg reta la discussione. 
Ora possiamo, senza pericolo, dare alla pub­ 
blicità la parte elle le C dovuta. 

PRESIDENTE. :-.letto <ii voti dcl Senato se b 
discussione ili questa parte <l·~l Codice e quindi 
il processo verbale della discussione che alla 
medesima si riferisce, Ù•'hha far parte degli 
arti puhhlici dcl Senato. 

Chi approva, è pre;.rnto di alzarsi. 
(Approvato.) 
Resta quindi stabilito ch.: i processi \<'l'liali 

nouchè i reudiconti uftil'iali ;uwlie ili questa 
parte della discussione \1~1Tan110 pubblicati e 
stampati come rii solito. 
Interrogo gli onorevoli '.\li11istro e Comrnis­ 

it..'l.rio H1•giu S<) credono eh» ci possa essere 
ineonvcniente a discutere i <':tpi successivi in 
seduta pnhhlica. 

MINISTRO DI GRAZIA E GIUSTIZIA. Il Go\·.,n10 non 
crede che ci sia incr.nvouicute di sorta. 

PRESIDEtiTE. Allora si aprauo lt> tribune e si 
dia accesso al pubblico. 
Siamo gi un ti al 

CA!'O II. 
i J 1' l r 11 tt ù. 

Art. :1:.m. 
« Chiunque per fine di libidine 011 anche di 

matrimonio, sottrae o ritiene una persona chi' 
non abbia compiuto l'età di anni dodici, è col­ 
pevole di ratto, cd è punito con la reclusione 
da cinque a dieci anni; e se ha fatto uso di 
violenze o <li minacce. la pena non è mai ap­ 
plicata n .. J minimo. i> 

A quest'articolo l'onorevole Senatore Tecchio 
propone il seguente emendamento: 

Art. :l:~9. 
« s ì , Chi per fine <li libidine rapisce, sot­ 

trae o ritiene una persona <li sesso diverso 01! 
anche di sesso eguale, che non abbia compiuta 
I'eta di anni dodici, è colpevole di ratto, ecc., il 
resto identico. 

» !§ 2. Se il reato di pt:rsona che non ha com­ 
piuto gli anni <lo<lici è avvenuto pel' fine ùi 
matrimonio, sono applicabili le pena stabilite 

11el paragrafo p1·1·ccdc11to, colla di111iu11zionc tli 
n11 grado. » 
Il :\liniste!'o ·~ la Co1umission•~ accctt:rno qw~­ 

,;t'1;mP1Hlanll!nto? 
S(·natorc BORSANI, Rd11/111'f'. La Co1mnission1' 

no11 accetta qu0st'e11ll'll1larne11to perchù la pa­ 
rola ra11i,ce non :1µ-giu11ge 1111lla all'articolo. 
Lasrio poi a [><ll'l•? che e fr.~S(' affatro ntota 

tli ~ignificato •tur•sta che Yal·~ corni~ 1lirc: .~ col- 
1wru/1• di 1·1111iln1•1J/1, 1·ofai 1)11• r111ii.w·1•. 

PRESIDENfE. li :\linistro acc!ltta 1'1•t111•ndarnc11to _ 
dPI Senatore Tecchio? 
Senatore EULA, Cmn11•i's,11·io H1'!Ji11. llumanrlu 

I<\ parola. 
PRESIDENTE. Ila la parola. 

, S1:!i:tf.1ll'•? EU!.A, Co111u1i,sw·iu N1•1;io. I.'011orP- 

I 
voli! !telature ha tlichiarato che Ì.'.l 11arola ;•11- 

, pi.,n? uon aggiunge nie11te, cd io 111• convengo 
! pcrfclt:\lllCfltt), j>Cl'chi• C detto tutto, <ptando si 
! 1\ic1~: .witt1·ire u riti•'ll!'. Lo 1•rcgl1e1·1~i però tli 
esaminare se, stan1\q f'(ISÌ le cosi!, non ceon­ 
\'C11g:l toglier!' la tll'lta parola ancl11) dal suc­ 
ces,;i\'o articolo 3.\1), perche I' agµ-i ungerla in 
llll luogo ed il farne :wuza in un altr1i potreb\Jc 
per avventura for 11asc1.'rC dubhÌt)ZZC , ed C 
fors:) )>Cl' 1~vitarle cb•! I' .-11HJr.,vulc Senatore 
Tl.'cchio ha p1·1.·s•:ntato l'cmendanwnto. 

<~11a1do all'altra rnoditlc:izionc lll'Oposta 1lal!o 
stesso Sena ture, osservo !'hl' la parola: p1·1·­ 
sr,;w che si legge nell'articolo :i:IU dcl progetto, 
com1H·r11d1~ tanto il was..Jiio <'he la fonnuina, 
cù i) )H~t·ciò dcl tutl() superflua l'aggiuuta che 
egli suggerisce, delle parole: di sesso dircrso 
od anrlu.· di .~1·ss0 1•g11ult•. 

Che poi con 11ue,,to articolo siasi intew di pu­ 
nire a11d11' chi rapisce un ragazw maschio, 
appare chiaro non solo <lalla comune signiflca­ 
zio111) ùel vocabolo: p1!1·son11, ma anche ùal con­ 
fronto tlcllo stesso articolo coi sncccssi \'i, nei 
quali 1)ssendosi voluto esclusivamente contem­ 
plare il ratto di femmine, si e fatto uso della 
parola: don no. 
Non credo quindi rhe sia il caso di accettare 

il proposto emendamento. 
PRESIDENTE. Sletto ai voti il primo e1nenda­ 

mento del Senatore Tecchio chtJ consiste nd­ 
l'ag-giungerc 1lopo le 1•a1·ole od w1!'/w di ;1111- 

triownio la parola 1·a11isr1!. 
Chi approva 4ucst' emendamento, voglia al­ 

zarsi. 
(Xon e approvato.) 

~-· .... 
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'.\Irtto ai voti il S('l'OIHlo paraurafo dcli' arti­ 
colo proposto dal!' 011or. Senatore Tecchio in 
<iu1·sti tcriuini : 

« ::\ :!. Se il reato di persona che 11011 ha 
compiuto .rii anni dodici ò nvvouutc per ìlnc . e . . 
di n1atrimouio, sono applicabili le pene stabi- 
li~.e nel paragrafo procerlento, colla dirniuuziouc 
di uu grado. ,,.... 

Chi approva quest'emendamento, vog lia sor- 
gerc. 
(Non è approvato.) 
)fotto ai voti l'intero articolo secondo il tcst•i 

miuisteriale testò letto. 
Chi approva quest'articolo, sorµ-a. 
(. \ p 1•rovato.) 

Art. 340. 

« ~ 1. Chiunque, mediante violenze, minacce 
otl artitìci, e per flue ili libidine rapisce, sot­ 
trae o ritiene una donna, ~ colpevole ili rutto 
ed è puuito : 

l. Con la reclusione tino a sette anni, S() 

la 1!0:111a rapita aveva compiut» i dodici, e non 
ancora i quindici anni ; 

:!. Con la prigionia mageiorc di tre anni, 
se la donna rapita aveva compiuto gli anui 
'!Uindici, 111:1 era tuttora soggetta alla potestà 
patria orl all'autorità tutoria; 

:J. Coli la p1·i;:iolli,1 m:ig-giorc di llll ,wuo 
e.l estendibile a tr«, se la donna rapita era 
maggiori' di età ()(\ emancipata. 

» § 2. Se il ratto i stato commesso per fine 
di matrimonio nelle 1·ir,·Dsta11ze sovra indicate, 
alla pena della roclusione ò s11rrogata quella 
della relegazione, 0 alla prigionia P, surrogala 
la detenzione. » 

PRESIDENTE. A questo articolo 1 i sono diversi 
emenùamenti. Ve n'è u:10 dell'onorevole Sena­ 
tore Tecchio il <Jllalc, llle11t1··: a1111ncttc il capo­ 
Yerso del par:igrafo primo , modi ti e a cosi i 
n unH'ri I e 2 : 

« I. Con la n·clusione da ci11r111e anni a sette 
se la persona rapita aveva compiuto i ùodici 
anui, ma era tuttavia soggetta alla po1lcstit 
patria od all'autorità tutoria; 

2. CDII la prigionia di tre anni, 1~ste11ùibile 
a. ein1p1e se la pcrs•ma rapita Pra lllaggiorc 
di eta cii e1nanci \H• ta. » · 
Prego prima ùi tutto la Commissione e il si­ 

gnor Ministro a dichiarare se acce ti ano questo 
emendamento dell'onoreYole Senatore Tccchio. 

Senatore BORSANI, Rl'l<'lo1·c. La Commissione 
uon ac1~etta. 

lJua11to a voler co1upre11ùere in questa fi­ 
gura di rcat0 il maschio maggimc cli 12 anni 
non y'e ragiu11f'. Il ratto ùi un masd1io quando 
~opra 1li lui non è stato consumato nessun 
<tt\O di (iiJi1lÌnC C gi.'t Sllllkientemcnte punito 
per 1,~ dis]'osizio1,i dcl Codice che riguardano 
gli att<)lllati eont1·0 la libertà indiYidual~, e 
spcei:tl111e11tt>. il scqu•.'Sll"O delle persone. Il ratto 
prcg-iutlica l'an,~nirr della donna: non così 
delJ'unmu; 11ii 1i è ragione l' r collfu!ldere rpic­ 
sto con 11ucl reato. 

PRESIDENTE. Il :\liniskro al'cctta l"emen1larnento 
Tce<.:hio? 
Senatore EULA, (:1J1w;1i.«w·io Rc9iv . .'.llon lo 

1 :tccetta. 
PRESIDENTE. ltill'ggo n 11wtto ai \uli ì'emcn­ 

danwnl u Te1:chio: 
« I. Co11 la rec:l11,.;io11e <la ciIH[lle a1111i a sette 

se la p0r.;1ina r:qlita aYCYa compiuto i dodici 
anni, 111:t 1•ra tntta\'ia soggelta alla podestà 
1•atria 01l all'autor:tà tutoria. » 
Chi approva questo I numero, ò pregato di 

alzar~i. 
(.X on è appro1·ato.) 
« ~. Con la prigionia tli tre anni, estendibile 

a cin11uc se la persona rapita era maggiore di 
età ed em:mcipat~1. » 
Chi approva 'l11esto secon1!0 numero, è pre­ 

gato di alzarsi. 
(N"n ù approYato.) 
La C,>111mi~sion1' propone di ~opµrilllcrc il 

N. I J~l § l ili <1uesto articolo. 
llomando al :\linistero se accetta <iuesia sop­ 

prcssiune. 
Senatore i:ULA, C1J111i1ti.<.wwio Regio. L'accetta. 

Sul ;".;. I del :'.i I dcl testo della Commissione 
vi e p•>i u11 emendamento dell'onorevole Sena­ 
tore Pescator1•. 

PRE~F1Etil'E. Si, ma IJisogua pl'irna dcliberan~ 
su 11uf'llo della Cou1missio11e. Quello dell' ono­ 
r.·yo!f) Senatore Pcst:atore v1!1Tit dopo. 
Senatol'e EDL \, r:o111111 i~.w1 riri ft, ·y iri. Scusi si­ 

gnor !'residente è nei llllllll':·o pl'irno che ver­ 
re\Jlw la prol'osta 1kll'onor1~Yole ~euatore Pe­ 
scatore. 

PRESIDENTE. I.'eme11danic11to dell'onorernle Se­ 
natore Pescatore è sul numero seconùo. 
Senatore EULA, Co1n11tiswll'io Reyiri. Sul nu­ 

mero secondo d•:lla l'C1laziouc mini~teriale, ma 

.. r .. ' , ' .. i..... ,, 
i' 
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siccome questo numero tloH<·IJIJe essere sop­ 
presso cosi l'c1111'11dameutn calle sul numero 
primo dcl testo t!0·lla Commissiono. Q11i11di parru i 
hisoguerebhe occuparscuc or.i. 

P.tl.ESIDENTE. Allora lrggo la pr·opo~la dcll'ono- ' 
rcv«l« Seuatorc Prs1·ator" eh" vorrl'hhe sosti­ 
tuire alle par;_,[.•: ;;1r1 ,.,.,, t u t trt r irt -<'1.'J[!Clf11 
111!(/ podest1ì z1"!1·i,, ,,,, of!",1111,,l'if1ì t utorio, 1,~ 
parnl«: se la donn« ;·,r;>il11 w111 f'i'fl 11111·r11·11 11111(/­ 

gir,;·1.• 1/i f'!tì, 11t' ('ll/{(111'Ì]J.'/f(1. 

Do111:111do all' onorevole '.\Iinistrn S•' acc1·ita 
questa pr"posta, dell'onorevole Senatore Pesca­ 
tore. 
Senatore EULA. Cr1illilli<<11rùJ H1·.r1io. Il (;oY•'l'!lO 

clic:hiara che aC<'•'tla questa dixionc tanto più 
che P. la dizione che si è 11sat:1 anch« nel 7\. :i. 

PRESI'.lENTE. l{ileg;..:o qucst» u.uucro : 
« 1. C<Jn la prigiunia 111:1;..:·.,:·iol'!_' d i tre a1111i se 

la donna rapita aveva compiuto i 12 anni ma 
non crn 1naggiorn .li f'tà, no emnucipn:.a. » 

La Com m issiono ace et ta '111esta moi \i tlcnxinu.: ~ 
Senatore BORSANI. Iùluu.rr, Accetta. 
PRJ.:~l!lENTP.. Chi approv» il X. I,]<'[ ~I, <],•l- 

l'art. :HO, ora letto, nbhia la bontà di sorw~rc. 
( . .\; oprov ato.) 
Leggo il 11. :l (\<') pro;rdto iuiuisturiale, ..tic 

diventa 2. 
« 2. C:o11 i:l pl'if!'.onia 1:1:r~gi11r<' di 1111 anno 

l'd esre11dihill" a tri: . se !.'.i donna rapita era 
rnaggiorc di ctii Otl cm:lliripata. » 

Chi approva quest<1 11umcro 2, Yoglia alt.arsi. 
(Approvato.) 
« ~ :?. Se il ratto ~ sutt.o r·om111c,;sn per U11<) 

di ma1rim0Pio n·'1le 1'.ircc1~tanz1' s1,yra i11tlicat.c. 
alla p•'ll:t 1\ella rcclnsio11r' i! surrog;it:i <[ltdL1 
udla 1·eJrgazionC, C alla prig'iouia i• SUrl'O,!,!ala 
la deknzi"n•·. » 

I.a Co111missio11•_' 111odilira 'li'""tn p:tragrnf'•.1 
:? , in rp1esta µ·ui~a: 

« ~ :?. S1! il ratt" i· ~1;1tn r1J1111t11's"n !'Cr Jì111~ 
di rnatrim·,nio nl'llc circ ... -1:1nzr S'J[ll'a indi1·:1tl", 
al 'a 1•e11a t!<~ila :·rigi1,nia i> ~111T1oga1;t l:1 1l()!e!l­ 
z1u11L·. ,. 

Il signor '.\li11i;;tr<i a(·cr>tta qu"sta mn1\ilìca­ 
zio11e? 

· Se11:1lore EULA, Cr,urn1iswri" lt•'t/ir1. Il (;r,Y1·r110 
aYeu,\o accctlatu 11uella prerndt!lltt! acl'dta Pill­ 
ch•~ f[UCSta Chl' llfl C [a CUllSP.g'llt'llZ<l. 

PRESl~ENTE. Chi approrn (!Ut'Sto par;1gT1Llo 
scconùo, voglia all:trsi. 

(Approvato.) 

... 
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Chi ap;•l'OYa ì intero 
l.Jontà di SOl'g'Cl'C. 

(A [l !'l'ù\' atu.) 

articolo :_HO, il bbia la 

Art. ;l4 l. 

« Clii\1111111<~ 111·1· fì1w 1\i lihidinc <Hl a1wh~ di 
rnatri1uo11io ~otfl':t<! '' rit!r~11;•, senza 1·iolcnzn, 
mina<:l'ia o :irtifìzio C<l anche cnl conscu:so t!i 
lei, una do1111a cltt~ ha r111111•i11to l\)tà di anni 
(\o,\i1·i, ma t111tor:t s•igg...t1a alla potestà patria 
0 a 1111,.la, il p1111it<.l c-011 In ilcknzion<' tla cp1altro 
lllt~:si aù 1111 anno. » 

Il Senatori: 'J't>cchio prima della parola .<ott 1w· 
mel k la parol:t l'"}'isc1•, e [ioi alla p:tl'ol:t d11n1w 
nJrrd>h•) si snsti tn isca la parola 1 ·1·; ··''1/1(/. 

Accett<t la Co111111issiunc J 
~cnat·in: ~O'tSAtil, U"{,1/n;·,•. :'\"n acc:-tta. 
PRb~l'lE:'iTC. AccC't.ta il ~Iinist<-ro? 
Sc11ator1· EDLA, r:r,1111;1i."~'1i·ù! R1•.r7in. No11 a<~­ 

cctta. 
PRBSl!lENTE. '.llf!tto ai ,·uti l'articolo emellllato 

dall'onor. Tccchio. 
Chi lo approva, sorga. 
(\'on è a1•provat.o.) 
!{ileg-g-o il tl'st.o t!Pll',;rtirnlo mini~t<•rial1.' pP.r 

metterlo ai rnti. 
( \'1•(/i Sllj)I'(/.) 

Chi '.o ~q1proY~t, ~t1rµ:a. 
(Appr1wato.) 

Art. :1-12. 

« I,() pt"llC si ahi lite w•i pree<'denti articoli sono 
dirni1111it1~ 1\a 11110 a ilue gradi,· e possono es­ 
sPn~ convertite 11td co11fì•10. se il colpeYo](), senza 
!l.Yl'rt~ ro111111<~sso alcun atto tli lihitliue, ha ri- 
111•''"';1 1·olr111taria111..,11le in lilwrta la persona 
rnpit:i, l'Cstitnenùola alla casa da cui la sot­ 
tr:1ss•', od a !(lldla della famiglia, n co\loca11- 
dola in altro luogo sicuro. » 

(Appr1n·ato.) 

Al't. :~1::. 

« ::Ì•I i\ 1'1ltl11 C Slat•J :l<TOllljlag11;,tO IJ SllSseg11ito 
da stupro yi1:[<':.t.q n da 1iolc11to ,)[traggi" al 
pudore, si applir:a la [•l'Ila stahilita pcl l'•'.'l(n 
più .~'rav .. , a11111entata ùi 1111 gr,1,\0. » 

(Approvato.) 

Art. :l44. 

« !'cl reato di r:i.tto si prrJC<~1le solamente a 
r1uercln di part", <~cccttochè 1;ia stato aecorn- 
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pnguato ila altri reati, 1•ci quali si 1h~Y1~ pro­ 
cedere d'ufficio. » 

(Approvato.) 

Art. 345. 
« Il colpevole di ratto è esente da pena pel 

ratto, se, prima che sia pronunciata la con­ 
danna, contrae matrimonio con la persona ra- 
1,ita. In 14,\ caso il procedimento cessa pPt' tutti 
coloro che hanno preso parte al reato. » 

A quest'articolo la Commissione propone un 
secondo paragrafo cosi concepito : 

« s 2. Se il matrimonio ha luogo dopo la 
condanna, cessano gli effetti della medesima. » 

Lo accetta il Ministero1 
Senatore EUL!, Commissario Regio. Lo ac­ 

cetta. 

PRESIDENTE. Rili•ggo il ~ 
\'OtÌ. 

( Vt·d i ·'OJ)J'IJ.) 
( Approvato.) 
Rileggo il paragrafo secondo. 

p•~r metterlo ai 

( I '<'di wpm.) 

Chi approva <111e-;to paragrafo 2 aggiunto 
dalla Commissiona, è pregato d'alzarsi. 

(Approvato.) 
Chi approva I' intero articolo :l'f!:i, voglia sor­ 

gei». 
(Approvato.) 

Demani seduta pubblica alle ore 2 per la 
continuazione dell'ordine del giorno. 

La seduta è sciolta (ore 6). 
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